
G
rande  partecipazione  e  
grande  successo  per  l’as-
semblea generale di Confa-
gricoltura Brescia che si è 

svolta sabato 24 febbraio nell’audito-
rium della Camera di commercio di 
Brescia, con la partecipazione del pre-
sidente nazionale Massimiliano Gian-
santi, della senatrice Elena Cattaneo 
(premiata con il Galantuomo dell’A-
gricoltura),  del  divulgatore  Antonio  
Pascale e dei rappresentanti politici 
Mariastella  Gelmini  (Forza  Italia)  e  
Giorgio Gori (Pd).

Pubblichiamo di seguito la relazio-
ne introduttiva del presidente di Con-
fagricoltura Brescia, Francesco Marti-
noni.

«Cari soci e gentili rappresentanti 
istituzionali che ci onorate con la vo-
stra presenza, abbiamo voluto sceglie-
re “Coltiviamo il futuro” come tema 
per  la  nostra  assemblea perché da  
sempre riteniamo che la nostra agri-
coltura non debba ripiegarsi su stessa, 
su un passato che non tornerà. Il no-
stro obiettivo era e rimane quello di 
dare un futuro al settore primario ita-
liano e dobbiamo dire con convinzio-
ne che le imprese si svilupperanno so-
lo se saranno sostenuti gli investimen-
ti in ricerca ed innovazione, solo se gli 
imprenditori saranno messi nelle con-
dizioni di competere con le aziende 
degli altri Paesi, solo se l’Italia supere-
rà alcuni tabù che ci impediscono di 
crescere.

È la sesta assemblea che vivo da 
presidente di Confagricoltura Brescia 
ed è l’ultima del mio secondo manda-
to al vertice dell’organizzazione. Se ri-
guardo questi anni passati al vertice, 
posso dire di aver vissuto un’esperien-
za straordinaria, sotto il profilo umano 
e professionale, e di aver cercato di se-
guire con coerenza alcune precise li-
nee guida, declinate in vari modi nel 
corso del tempo.

Non sono stati anni semplici: siamo 
alle prese con una radicale riforma del 

mondo della rappresentanza. È stato 
ed è un periodo complesso anche per 
le aziende.

Il nostro settore ha retto alla crisi 
meglio  di  altri  comparti  economi-
co-produttivi. L’occupazione agricola 
ha tenuto ed il fatturato del settore ha 
mantenuto livelli accettabili. Il 2017 si 
è concluso con numeri positivi soprat-
tutto per la zootecnia: ma ormai sap-
piamo che i mercati e i prezzi sono ca-
ratterizzati dalla volatilità e che è im-
possibile fare previsioni a lungo termi-
ne.  Il  comparto agro-alimentare ha 
continuato a crescere aumentando le 
esportazioni in tutto il mondo arrivan-
do a 41 miliardi nel 2017. In questo 
contesto riteniamo di grande impor-
tanza  gli  accordi  commerciali  che  

l’Europa sta portando avanti nel mon-
do. L’accordo con il Canada, il CETA, 
è cosa fatta ed altri accordi sono in fa-
se di perfezionamento. Ogni intesa 
deve soddisfare le controparti e, per 
questo motivo, non si può pretendere 
di ottenere tutto e subito come qualcu-
no recrimina ma, su una base iniziale 
che deve essere favorevole all’Euro-
pa,  si  può  costruire  il  futuro  degli  
scambi commerciali aumentando la 
penetrazione  dei  nostri  prodotti  
agro-alimentari nel resto del mondo.

Per poter competere con le agguer-
rite  concorrenze dei  prodotti  esteri  
non basta l’ottima qualità che contrad-
distingue le nostre produzioni, ma ser-
ve anche un sistema Paese che sosten-
ga le nostre esportazioni semplifican-

do la parte burocratica e utilizzando 
al meglio le istituzioni come le Came-
re di Commercio, l’ICE, i Consolati e 
le ambasciate sparse in tutto il mondo.

In  questo  periodo,  proprio  nella  
consapevolezza dell’impossibilità di 
rimanere chiusi in noi stessi, ho cerca-
to, insieme alla Giunta, di rinnovare il 
volto dell’organizzazione, inserendo-
la maggiormente all’interno del tessu-
to confederale.

Siamo orgogliosi della storia dell’U-
nione provinciale agricoltori ma, con 
altrettanto  orgoglio,  sottolineiamo  
che oggi siamo Confagricoltura Bre-
scia, una territoriale che fa parte di 
una grande associazione di categoria, 
guidata da un ottimo presidente. Per 
questo abbiamo anche cercato di es-

sere sempre più presenti all’interno 
della confederazione, sia a livello re-
gionale, dove oggi esprimiamo il vice-
presidente Giovanni Garbelli, sia a li-
vello nazionale, con i numerosi incari-
chi ricoperti in questi anni da me e da 
altri nostri associati.

Abbiamo cercato di rimodulare la 
nostra attività concentrandoci sempre 
più sui bisogni delle imprese. Ecco 
perché abbiamo moltiplicato gli in-
contri sul territorio e potenziato gli Uf-
fici Zona, incrementando i servizi per 
le aziende.

Nei confronti del mondo politico 
ed istituzionale, abbiamo rinsaldato 
antiche relazioni e ne abbiamo create 
nuove, senza però rinunciare ad esse-
re critici quando lo abbiamo ritenuto 
opportuno. E questo vale anche per i 
rapporti, spesso problematici, con le 
altre rappresentanze del mondo agri-
colo.

Nei confronti delle aziende, abbia-
mo voluto anche proporre alcune li-
nee d’azione, proprio pensando allo 
sviluppo futuro, invitando gli impren-
ditori ad investire il più possibile in 
qualità del prodotto e innovazione, 
ma anche a ricercare forme di aggre-
gazione perché le piccole realtà diffi-
cilmente possono reggere la sfida di 
un mondo che, piaccia o non piaccia, 
è ormai guidato dalla globalizzazio-
ne.

In particolare, sono orgoglioso di 
non aver mai rinunciato ad esprimer-
mi con decisione, a nome di Confagri-
coltura Brescia, su temi nei quali cre-
diamo fermamente, anche quando ab-
biamo dovuto sfidare l’impopolarità o 
le false notizie: penso al glifosate, agli 
accordi di libero scambio che ho ri-
cordato prima ed agli organismi gene-
ticamente modificati che hanno trova-
to ancora una volta, in un recente stu-
dio, la conferma della loro non nocivi-
tà per l’uomo e per l’ambiente».
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«Se mio nonno resuscitasse si 
iscriverebbe a scuola, imparerebbe a 

leggere e dopo aver letto qualche libro 
che esalta la produzione bio si 
domanderebbe come sia possibile che 
siamo ancora nel Paese di Pinocchio». 
Sono queste le prime parole di Antonio 
Pascale, giornalista, divulgatore 
scientifico ed ispettore del ministero, 
intervenuto all’assemblea generale di 
Confagricoltura Brescia.
Pascale sostiene da anni la libera ricerca 
in campo agricolo con svariate 
pubblicazioni. Per queste 
argomentazioni è stato uno dei relatori 
più applauditi sul palco della Camera di 
commercio di Brescia, dove ha parlato 
del rapporto tra innovazione e 
agricoltura: «Il progresso è necessario – 
ha affermato il blogger del quotidiano 
online il Post – e deve essere applicato 
anche al settore primario».
Pascale ha poi spiegato che in tre 
generazioni la popolazione mondiale è 
passata da 3 a 7 miliardi di persone: mai 
nella storia dell’uomo c’è stata una tale 
crescita demografica. L’agricoltura del 
2018 deve stare al passo con i tempi: 
«Siamo rimasti all’agricoltura del 
passato – ha ribadito lo scrittore – ma 
dobbiamo guardare avanti». Secondo 
l’ispettore agrario la ricerca è l’unico 
strumento in grado di garantire al settore 
primario un futuro solido nel quale le 
imprese possono operare al meglio. 
Approfondendo il tema il giornalista ha 
confrontato presente e passato: 
«L’innovazione ha risolto le difficoltà dei 
nostri nonni e sarà determinante per 
risolvere i problemi attuali».
Un passo fondamentale nel processo di 
sviluppo è far comprendere al cittadino 
scettico a causa di un’errata 
comunicazione mediatica che la ricerca 
genetica è l’unica via per portare ogni 
giorno cibo sulle nostre tavole. «Guidare 
la società fuori dall’oscurantismo 
intorno agli organismi geneticamente 
modificati – ha concluso Pascale – è alla 
base della crescita necessaria a sostenere 
un mondo così ampiamente popolato. 
Attraverso la ricerca genetica possiamo 
uscire dal paese di Pinocchio e allora viva 
l’innovazione, viva il futuro».

Stefano Moretti

C
ompetitività, lavoro, territorio, salute. 
Sono queste secondo il presidente na-
zionale Massimiliano Giansanti le pa-
role chiave su cui Confagricoltura de-

ve puntare per ridisegnare l’agricoltura italia-
na, anche alla luce della nuova Politica agrico-
la comunitaria, sulla quale a Bruxelles si aprirà 
a maggio l’iter di adozione.

Ne ha parlato in assemblea il presidente, in-
tervenendo per la prima volta all’assemblea di 
Confagricoltura Brescia da quando è stato elet-
to al vertice dell’organizzazione, succedendo 
a Mario Guidi.

«Il vento è cambiato - ha detto Giansanti -: 
stiamo costruendo un’organizzazione sempre 
più vicina alle imprese, che lavora e combatte 
per le aziende: non vogliamo una Confagricol-
tura ricca e degli imprenditori poveri, ma vo-
gliamo imprese ricche e  un’associazione a  
fianco di chi lavora».

In questo senso, il ruolo fondamentale di 
Confagricoltura sarà quello di far sentire la vo-
ce delle imprese, soprattutto nel dibattito euro-
peo per la nuova Politica agricola comunitaria.

«La definizione della nuova Pac - ha detto il 
presidente Massimiliano Giansanti - richiederà 
da parte nostra un grande sforzo. È per questo 
che abbiamo già costituito un gruppo di lavoro 
composto da esperti, i quali produrranno un 
documento che sappia interpretare la nostra 
principale esigenza: un rinnovato protagoni-
smo imprenditoriale».

Sul ruolo dell’impresa, quale centro di un 
nuovo modello di sviluppo, il presidente di 
Confagricoltura ha insistito: «Solo l’impresa sa 

veramente interpretare i cambiamenti del mer-
cato. Ed è per questo - ha ribadito Massimiliano 
Giansanti - che chiedo a tutta la dirigenza di 
Confagricoltura di riportare al centro della pro-
pria azione proprio gli imprenditori».

E a pochi giorni dalla prossima tornata elet-
torale, il presidente di Confagricoltura ha riba-
dito la necessità «di potersi confrontare con un 
Parlamento solido e con un Governo in grado 
di battere i pugni sul tavolo».

In fase di avvio delle trattative sulla nuova 
Pac, «abbiamo bisogno di un presidente del 
Consiglio e di un ministro per le Politiche agri-

cole - ha detto Massimiliano Giansanti - che 
abbiano il coraggio di restituire all’Italia il ruo-
lo centrale che le spetta, affrontando a viso 
aperto anche un tema finora trascurato come 
quello delle pratiche sleali da parte di alcuni 
Paesi dell’Unione europea.

Una Pac ben costruita - ha concluso il presi-
dente  ringraziando  Confagricoltura  Brescia  
per l’invito e l’organizzazione dell’assemblea - 
rafforzerà la competitività delle nostre aziende 
che già soffrono la concorrenza di quelle di al-
tri Stati membri, in termini di costo del lavoro e 
politica fiscale».

Innovazione,
sviluppo e centralità

dell’impresa tra i temi
della partecipatissima

assemblea generale
di Confagricoltura Brescia

«C
oltiviamo il  futuro»:  
questo è il tema che 
Confagricoltura  Bre-
scia ha scelto per l’as-

semblea  generale  annuale  2018,  
svoltasi sabato 24 febbraio nell’au-
ditorium della Camera di commer-
cio bresciana, alla presenza del pre-
sidente  nazionale  Massimiliano  
Giansanti, della senatrice e ricerca-
trice Elena Cattaneo, del divulgato-
re scientifico Antonio Pascale e di 
due protagonisti dell’appuntamen-
to elettorale, Maria Stella Gelmini, 
coordinatrice regionale e candidata 
di Forza Italia per la Camera dei De-
putati e Giorgio Gori, candidato alla 
presidenza della Regione Lombar-
dia per il Partito Democratico.

Nella relazione introduttiva del 
presidente di Confagricoltura Bre-
scia Francesco Martinoni (che ripor-
tiamo integralmente in questo nu-
mero de L’Agricoltore Bresciano), è 
stata sottolineata l’importanza di ri-
cerca e innovazione per costruire il 
futuro del settore primario.

Proprio in questo senso ha assun-
to grande valore simbolico l’asse-
gnazione alla senatrice Elena Catta-
neo del prestigioso riconoscimento 
«Galantuomo dell’Agricoltura», as-
segnato ogni anno da Confagricoltu-
ra Brescia a personalità che si sono 
distinte, nel loro specifico settore, 
per  il  sostegno dato al  comparto  
agricolo.

La nota ricercatrice, infatti, si bat-
te da anni per la libertà di ricerca in 
agricoltura e per contrastare le false 

informazioni  che  circolano  sulle  
biotecnologie. «Dobbiamo combat-
tere – ha detto la senatrice – contro 
una politica che prende decisioni e 
legifera a prescindere dalla scienza: 
ogni scelta deve essere presa sulla 
base delle evidenze».

Particolarmente  applaudito  an-
che l’intervento di Antonio Pascale, 
ispettore del ministero delle Politi-
che agricole e divulgatore scientifi-
co, volto a sfatare alcuni falsi miti 
sulla ricerca genetica e sulla coltiva-
zione di organismi geneticamente 
modificati. 

Il dibattito politico, moderato dal 
vicedirettore di Radio 24, Sebastia-
no Barisoni, ha visto la partecipazio-
ne di Maria Stella Gelmini, coordi-
natore regionale di Forza Italia e 
candidata alla Camera, e Giorgio 
Gori, candidato Pd per la presiden-
za della Lombardia. «In questi anni 
– ha detto Gelmini – abbiamo fatto 
un buon lavoro in Regione: nella 
coalizione di centro-destra ci sono 
posizioni differenti, ma quando si 
governa c’è condivisione sulle posi-
zioni di fondo». 

Sui temi agricoli, Gelmini si è det-
ta convinta che il centro-destra sa-
prà difendere con decisione gli inte-
ressi dell’Italia, soprattutto in tema 
Pac. «Non dobbiamo uscire dall’Eu-
ropa – ha detto la deputata di Forza 
Italia – ma dobbiamo riformare que-
sta Unione che non fa certo gli inte-
ressi  delle  imprese  agricole.  Nei  
confronti del governo centrale – ha 
aggiunto -  dopo il  referendum la 

Lombardia  deve  proseguire  sulla  
strada dell’autonomia». Sul tema de-
gli  Ogm, Gelmini ha sottolineato 
l’importanza di un programma poli-
tico che metta al centro i temi della 
ricerca, dell’innovazione e del ta-
lento.

«Il programma regionale che ho 
presentato – ha detto invece Giorgio 
Gori – è stato costruito insieme a tut-
te le organizzazioni di categoria: so-
no un sostenitore dell’innovazione 
ma anche della sostenibilità, ossia 
della possibilità di proseguire nel 
tempo un’attività. Ecco perché – ha 
aggiunto il candidato Pd alla Regio-
ne – occorre cercare un equilibrio 
tra il sostegno a chi produce e la tu-
tela dell’ambiente».

Dal palco della Camera di com-
mercio di Brescia è intervenuto an-
che il presidente dell’Anga di Bre-
scia, Andrea Peri, ricordando quan-
to costruito in questo doppio man-
dato di presidenza dei giovani di 
Confagricoltura Brescia. «Sono sod-
disfatto dei risultati raggiunti – ha 
detto -, consapevole che si tratta del-
la base per un lavoro che deve conti-
nuare nei prossimi anni».

L’assemblea si  è  conclusa  con  
l’intervento del presidente naziona-
le Massimiliano Giansanti,  per la 
prima volta a Brescia da quanto è al 
vertice dell’organizzazione. Gian-
santi ha sottolineato le caratteristi-
che essenziali  di  Confagricoltura:  
«Siamo diversi da altri, vogliamo la 
ricchezza del produttore insieme al-
la tutela del consumatore. Avete vi-
cino a voi un’associazione che cre-
de nel  lavoro degli  agricoltori:  il  
vento è cambiato, combattiamo in-
sieme le nostre battaglie contro ogni 
oscurantismo».

Come consuetudine,  nel  corso  
dell’assemblea generale sono stati 
premiati i dipendenti con trent’anni 
di attività negli uffici di Confagricol-
tura Brescia.

Il  riconoscimento quest’anno è  
stato assegnato a Silvia Brassini e Lu-
cia Picillo.

Guido Lombardi

«Coltiviamo il futuro» fedeli ai nostri ideali e valori

Continua dalla prima pagina

«O ggi abbiamo l’onore di 
avere con noi la Senatri-
ce Elena Cattaneo, con-

vinta sostenitrice della necessità del-
la ricerca scientifica in questo setto-
re, che rappresenta senz’altro il futu-
ro dell’agricoltura mondiale.

Il nostro stile non cambia: dicia-
mo quello che pensiamo, anche a 
costo di avere qualche difficoltà in 
più nei rapporti con la politica o nel 
modo in cui siamo percepiti all’e-
sterno.

Abbiamo coraggio, un coraggio 
che ci ha portato lontano, oltre cen-
to anni di storia, e che sarà la base 
per proseguire il cammino.

Abbiamo una visione dell’agricol-

tura e dell’economia diversa rispet-
to ad altri e la rivendichiamo con for-
za: qualcuno pretende di avere il 
monopolio  della  rappresentanza,  
ma si sbaglia.

La nostra identità non cambia, il 
nostro impegno proseguirà lungo la 
strada tracciata.

Siamo alla vigilia di scelte impor-
tanti, stiamo per eleggere nuovi par-
lamentari e un nuovo presidente re-
gionale. Anche la nostra organizza-
zione, nel corso del 2018, rinnoverà 
il Consiglio e la giunta. 

Si tratta di sfide fondamentali, che 
affrontiamo con la tenacia di sem-
pre per “coltivare il futuro”. 

Grazie a tutti voi per la fiducia 
che ho sentito in questi anni, grazie 
a chi si è impegnato con me: ho cer-

cato di lavorare per le nostre impre-
se e per la nostra Confagricoltura 
Brescia e sono fiero dei risultati rag-
giunti.

Ora andiamo avanti, uniti, forti, 
orgogliosi di quello che siamo, pron-
ti sempre a coniugare la tradizione 
con l’innovazione.

La sfida che ci attende è quella di 
“nutrire il pianeta”, secondo lo slo-
gan dell’ Expo del 2015, coniugan-
do la sostenibilità ambientale con 
quella economica.

Lavoriamo in questa direzione. In-
sieme ce la possiamo fare.

Grazie a tutti.
Evviva Confagricoltura Brescia».

Francesco Martinoni
Presidente

Il presidente nazionale di Confagricoltura per la prima volta all’assemblea generale di Brescia

Giansanti: «L’impresa agricola al centro»

Antonio Pascale:
«Per sfamare il mondo

serve la ricerca»

Martinoni: «Abbiamo un coraggio che ci ha portato lontano: ora andiamo avanti
tutti uniti, pronti come sempre a coniugare la tradizione con l’innovazione»

Il presidente:
«Un ringraziamento

per la partecipazione»

Grande soddisfazione per l’esito 
dell’assemblea è stata espressa 

dalla dirigenza di Confagricoltura 
Brescia. «Ringrazio tutti i soci e tutti 
coloro che ci hanno onorato con la 
propria presenza» ha detto il presidente 
Francesco Martinoni.
Il direttore Gabriele Trebeschi ha 
voluto ringraziare i dipendenti 
dell’organizzazione e tutti i 
collaboratori che hanno lavorato per la 
buona riuscita dell’appuntamento.
I vicepresidenti Luigi Barbieri, Oscar 
Scalmana e Giovanni Garbelli hanno 
commentato positivamente la riuscita 
dell’assemblea da un punto di vista 
politico e sindacale.
Sono stati numerosi gli ospiti presenti 
in assemblea, rappresentanti del 
mondo politico, istituzionale ed 
associativo.
Per quanto riguarda Confagricoltura, 
hanno partecipato oltre a Massimiliano 
Giansanti, anche il presidente regionale 
Antonio Boselli e il vicepresidente 
nazionale Matteo Lasagna.
Dal palco sono intervenuti per un 
saluto l’assessore comunale con delega 
all’Ambiente, Gianluigi Fondra, e 
l’assessore regionale uscente Mauro 
Parolini.
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«Se mio nonno resuscitasse si 
iscriverebbe a scuola, imparerebbe a 

leggere e dopo aver letto qualche libro 
che esalta la produzione bio si 
domanderebbe come sia possibile che 
siamo ancora nel Paese di Pinocchio». 
Sono queste le prime parole di Antonio 
Pascale, giornalista, divulgatore 
scientifico ed ispettore del ministero, 
intervenuto all’assemblea generale di 
Confagricoltura Brescia.
Pascale sostiene da anni la libera ricerca 
in campo agricolo con svariate 
pubblicazioni. Per queste 
argomentazioni è stato uno dei relatori 
più applauditi sul palco della Camera di 
commercio di Brescia, dove ha parlato 
del rapporto tra innovazione e 
agricoltura: «Il progresso è necessario – 
ha affermato il blogger del quotidiano 
online il Post – e deve essere applicato 
anche al settore primario».
Pascale ha poi spiegato che in tre 
generazioni la popolazione mondiale è 
passata da 3 a 7 miliardi di persone: mai 
nella storia dell’uomo c’è stata una tale 
crescita demografica. L’agricoltura del 
2018 deve stare al passo con i tempi: 
«Siamo rimasti all’agricoltura del 
passato – ha ribadito lo scrittore – ma 
dobbiamo guardare avanti». Secondo 
l’ispettore agrario la ricerca è l’unico 
strumento in grado di garantire al settore 
primario un futuro solido nel quale le 
imprese possono operare al meglio. 
Approfondendo il tema il giornalista ha 
confrontato presente e passato: 
«L’innovazione ha risolto le difficoltà dei 
nostri nonni e sarà determinante per 
risolvere i problemi attuali».
Un passo fondamentale nel processo di 
sviluppo è far comprendere al cittadino 
scettico a causa di un’errata 
comunicazione mediatica che la ricerca 
genetica è l’unica via per portare ogni 
giorno cibo sulle nostre tavole. «Guidare 
la società fuori dall’oscurantismo 
intorno agli organismi geneticamente 
modificati – ha concluso Pascale – è alla 
base della crescita necessaria a sostenere 
un mondo così ampiamente popolato. 
Attraverso la ricerca genetica possiamo 
uscire dal paese di Pinocchio e allora viva 
l’innovazione, viva il futuro».

Stefano Moretti

C
ompetitività, lavoro, territorio, salute. 
Sono queste secondo il presidente na-
zionale Massimiliano Giansanti le pa-
role chiave su cui Confagricoltura de-

ve puntare per ridisegnare l’agricoltura italia-
na, anche alla luce della nuova Politica agrico-
la comunitaria, sulla quale a Bruxelles si aprirà 
a maggio l’iter di adozione.

Ne ha parlato in assemblea il presidente, in-
tervenendo per la prima volta all’assemblea di 
Confagricoltura Brescia da quando è stato elet-
to al vertice dell’organizzazione, succedendo 
a Mario Guidi.

«Il vento è cambiato - ha detto Giansanti -: 
stiamo costruendo un’organizzazione sempre 
più vicina alle imprese, che lavora e combatte 
per le aziende: non vogliamo una Confagricol-
tura ricca e degli imprenditori poveri, ma vo-
gliamo imprese ricche e  un’associazione a  
fianco di chi lavora».

In questo senso, il ruolo fondamentale di 
Confagricoltura sarà quello di far sentire la vo-
ce delle imprese, soprattutto nel dibattito euro-
peo per la nuova Politica agricola comunitaria.

«La definizione della nuova Pac - ha detto il 
presidente Massimiliano Giansanti - richiederà 
da parte nostra un grande sforzo. È per questo 
che abbiamo già costituito un gruppo di lavoro 
composto da esperti, i quali produrranno un 
documento che sappia interpretare la nostra 
principale esigenza: un rinnovato protagoni-
smo imprenditoriale».

Sul ruolo dell’impresa, quale centro di un 
nuovo modello di sviluppo, il presidente di 
Confagricoltura ha insistito: «Solo l’impresa sa 

veramente interpretare i cambiamenti del mer-
cato. Ed è per questo - ha ribadito Massimiliano 
Giansanti - che chiedo a tutta la dirigenza di 
Confagricoltura di riportare al centro della pro-
pria azione proprio gli imprenditori».

E a pochi giorni dalla prossima tornata elet-
torale, il presidente di Confagricoltura ha riba-
dito la necessità «di potersi confrontare con un 
Parlamento solido e con un Governo in grado 
di battere i pugni sul tavolo».

In fase di avvio delle trattative sulla nuova 
Pac, «abbiamo bisogno di un presidente del 
Consiglio e di un ministro per le Politiche agri-

cole - ha detto Massimiliano Giansanti - che 
abbiano il coraggio di restituire all’Italia il ruo-
lo centrale che le spetta, affrontando a viso 
aperto anche un tema finora trascurato come 
quello delle pratiche sleali da parte di alcuni 
Paesi dell’Unione europea.

Una Pac ben costruita - ha concluso il presi-
dente  ringraziando  Confagricoltura  Brescia  
per l’invito e l’organizzazione dell’assemblea - 
rafforzerà la competitività delle nostre aziende 
che già soffrono la concorrenza di quelle di al-
tri Stati membri, in termini di costo del lavoro e 
politica fiscale».

Innovazione,
sviluppo e centralità

dell’impresa tra i temi
della partecipatissima

assemblea generale
di Confagricoltura Brescia

«C
oltiviamo il  futuro»:  
questo è il tema che 
Confagricoltura  Bre-
scia ha scelto per l’as-

semblea  generale  annuale  2018,  
svoltasi sabato 24 febbraio nell’au-
ditorium della Camera di commer-
cio bresciana, alla presenza del pre-
sidente  nazionale  Massimiliano  
Giansanti, della senatrice e ricerca-
trice Elena Cattaneo, del divulgato-
re scientifico Antonio Pascale e di 
due protagonisti dell’appuntamen-
to elettorale, Maria Stella Gelmini, 
coordinatrice regionale e candidata 
di Forza Italia per la Camera dei De-
putati e Giorgio Gori, candidato alla 
presidenza della Regione Lombar-
dia per il Partito Democratico.

Nella relazione introduttiva del 
presidente di Confagricoltura Bre-
scia Francesco Martinoni (che ripor-
tiamo integralmente in questo nu-
mero de L’Agricoltore Bresciano), è 
stata sottolineata l’importanza di ri-
cerca e innovazione per costruire il 
futuro del settore primario.

Proprio in questo senso ha assun-
to grande valore simbolico l’asse-
gnazione alla senatrice Elena Catta-
neo del prestigioso riconoscimento 
«Galantuomo dell’Agricoltura», as-
segnato ogni anno da Confagricoltu-
ra Brescia a personalità che si sono 
distinte, nel loro specifico settore, 
per  il  sostegno dato al  comparto  
agricolo.

La nota ricercatrice, infatti, si bat-
te da anni per la libertà di ricerca in 
agricoltura e per contrastare le false 

informazioni  che  circolano  sulle  
biotecnologie. «Dobbiamo combat-
tere – ha detto la senatrice – contro 
una politica che prende decisioni e 
legifera a prescindere dalla scienza: 
ogni scelta deve essere presa sulla 
base delle evidenze».

Particolarmente  applaudito  an-
che l’intervento di Antonio Pascale, 
ispettore del ministero delle Politi-
che agricole e divulgatore scientifi-
co, volto a sfatare alcuni falsi miti 
sulla ricerca genetica e sulla coltiva-
zione di organismi geneticamente 
modificati. 

Il dibattito politico, moderato dal 
vicedirettore di Radio 24, Sebastia-
no Barisoni, ha visto la partecipazio-
ne di Maria Stella Gelmini, coordi-
natore regionale di Forza Italia e 
candidata alla Camera, e Giorgio 
Gori, candidato Pd per la presiden-
za della Lombardia. «In questi anni 
– ha detto Gelmini – abbiamo fatto 
un buon lavoro in Regione: nella 
coalizione di centro-destra ci sono 
posizioni differenti, ma quando si 
governa c’è condivisione sulle posi-
zioni di fondo». 

Sui temi agricoli, Gelmini si è det-
ta convinta che il centro-destra sa-
prà difendere con decisione gli inte-
ressi dell’Italia, soprattutto in tema 
Pac. «Non dobbiamo uscire dall’Eu-
ropa – ha detto la deputata di Forza 
Italia – ma dobbiamo riformare que-
sta Unione che non fa certo gli inte-
ressi  delle  imprese  agricole.  Nei  
confronti del governo centrale – ha 
aggiunto -  dopo il  referendum la 

Lombardia  deve  proseguire  sulla  
strada dell’autonomia». Sul tema de-
gli  Ogm, Gelmini ha sottolineato 
l’importanza di un programma poli-
tico che metta al centro i temi della 
ricerca, dell’innovazione e del ta-
lento.

«Il programma regionale che ho 
presentato – ha detto invece Giorgio 
Gori – è stato costruito insieme a tut-
te le organizzazioni di categoria: so-
no un sostenitore dell’innovazione 
ma anche della sostenibilità, ossia 
della possibilità di proseguire nel 
tempo un’attività. Ecco perché – ha 
aggiunto il candidato Pd alla Regio-
ne – occorre cercare un equilibrio 
tra il sostegno a chi produce e la tu-
tela dell’ambiente».

Dal palco della Camera di com-
mercio di Brescia è intervenuto an-
che il presidente dell’Anga di Bre-
scia, Andrea Peri, ricordando quan-
to costruito in questo doppio man-
dato di presidenza dei giovani di 
Confagricoltura Brescia. «Sono sod-
disfatto dei risultati raggiunti – ha 
detto -, consapevole che si tratta del-
la base per un lavoro che deve conti-
nuare nei prossimi anni».

L’assemblea si  è  conclusa  con  
l’intervento del presidente naziona-
le Massimiliano Giansanti,  per la 
prima volta a Brescia da quanto è al 
vertice dell’organizzazione. Gian-
santi ha sottolineato le caratteristi-
che essenziali  di  Confagricoltura:  
«Siamo diversi da altri, vogliamo la 
ricchezza del produttore insieme al-
la tutela del consumatore. Avete vi-
cino a voi un’associazione che cre-
de nel  lavoro degli  agricoltori:  il  
vento è cambiato, combattiamo in-
sieme le nostre battaglie contro ogni 
oscurantismo».

Come consuetudine,  nel  corso  
dell’assemblea generale sono stati 
premiati i dipendenti con trent’anni 
di attività negli uffici di Confagricol-
tura Brescia.

Il  riconoscimento quest’anno è  
stato assegnato a Silvia Brassini e Lu-
cia Picillo.

Guido Lombardi

«Coltiviamo il futuro» fedeli ai nostri ideali e valori

Continua dalla prima pagina

«O ggi abbiamo l’onore di 
avere con noi la Senatri-
ce Elena Cattaneo, con-

vinta sostenitrice della necessità del-
la ricerca scientifica in questo setto-
re, che rappresenta senz’altro il futu-
ro dell’agricoltura mondiale.

Il nostro stile non cambia: dicia-
mo quello che pensiamo, anche a 
costo di avere qualche difficoltà in 
più nei rapporti con la politica o nel 
modo in cui siamo percepiti all’e-
sterno.

Abbiamo coraggio, un coraggio 
che ci ha portato lontano, oltre cen-
to anni di storia, e che sarà la base 
per proseguire il cammino.

Abbiamo una visione dell’agricol-

tura e dell’economia diversa rispet-
to ad altri e la rivendichiamo con for-
za: qualcuno pretende di avere il 
monopolio  della  rappresentanza,  
ma si sbaglia.

La nostra identità non cambia, il 
nostro impegno proseguirà lungo la 
strada tracciata.

Siamo alla vigilia di scelte impor-
tanti, stiamo per eleggere nuovi par-
lamentari e un nuovo presidente re-
gionale. Anche la nostra organizza-
zione, nel corso del 2018, rinnoverà 
il Consiglio e la giunta. 

Si tratta di sfide fondamentali, che 
affrontiamo con la tenacia di sem-
pre per “coltivare il futuro”. 

Grazie a tutti voi per la fiducia 
che ho sentito in questi anni, grazie 
a chi si è impegnato con me: ho cer-

cato di lavorare per le nostre impre-
se e per la nostra Confagricoltura 
Brescia e sono fiero dei risultati rag-
giunti.

Ora andiamo avanti, uniti, forti, 
orgogliosi di quello che siamo, pron-
ti sempre a coniugare la tradizione 
con l’innovazione.

La sfida che ci attende è quella di 
“nutrire il pianeta”, secondo lo slo-
gan dell’ Expo del 2015, coniugan-
do la sostenibilità ambientale con 
quella economica.

Lavoriamo in questa direzione. In-
sieme ce la possiamo fare.

Grazie a tutti.
Evviva Confagricoltura Brescia».

Francesco Martinoni
Presidente

Il presidente nazionale di Confagricoltura per la prima volta all’assemblea generale di Brescia

Giansanti: «L’impresa agricola al centro»

Antonio Pascale:
«Per sfamare il mondo

serve la ricerca»

Martinoni: «Abbiamo un coraggio che ci ha portato lontano: ora andiamo avanti
tutti uniti, pronti come sempre a coniugare la tradizione con l’innovazione»

Il presidente:
«Un ringraziamento

per la partecipazione»

Grande soddisfazione per l’esito 
dell’assemblea è stata espressa 

dalla dirigenza di Confagricoltura 
Brescia. «Ringrazio tutti i soci e tutti 
coloro che ci hanno onorato con la 
propria presenza» ha detto il presidente 
Francesco Martinoni.
Il direttore Gabriele Trebeschi ha 
voluto ringraziare i dipendenti 
dell’organizzazione e tutti i 
collaboratori che hanno lavorato per la 
buona riuscita dell’appuntamento.
I vicepresidenti Luigi Barbieri, Oscar 
Scalmana e Giovanni Garbelli hanno 
commentato positivamente la riuscita 
dell’assemblea da un punto di vista 
politico e sindacale.
Sono stati numerosi gli ospiti presenti 
in assemblea, rappresentanti del 
mondo politico, istituzionale ed 
associativo.
Per quanto riguarda Confagricoltura, 
hanno partecipato oltre a Massimiliano 
Giansanti, anche il presidente regionale 
Antonio Boselli e il vicepresidente 
nazionale Matteo Lasagna.
Dal palco sono intervenuti per un 
saluto l’assessore comunale con delega 
all’Ambiente, Gianluigi Fondra, e 
l’assessore regionale uscente Mauro 
Parolini.
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L’intervento in assemblea del presidente dell’Anga di Brescia: un bilancio di sei anni al vertice

Peri: «Siamo la chiave per il futuro»
U

n significativo momento dell’assem-
blea generale di Confagricoltura Bre-
scia ha riguardato l’assegnazione del 
prestigioso premio annuale di «Galan-

tuomo dell’Agricoltura» alla senatrice Elena Cat-
taneo, biologa e studiosa milanese che ha esami-
nato a fondo e smascherato molte dicerie diffuse 
riguardo agli ogm.

«Pur se la scienza appare contro intuitiva - 
spiega la senatrice-, è assurdo che nel 2018 dob-
biamo ancora spiegare l’importanza dei vaccini 
ma il cervello umano reagisce in modo emotivo e 
irrazionale». Oggi abbiamo a disposizione un nu-
mero elevatissimo di informazioni, eppure il tas-
so di ignoranza e esoterismo continua a crescere. 
«C’è l’idea - continua Cattaneo - che questo sur-
plus di informazioni mandi in cortocircuito la no-
stra capacità di ragionare e ci conduca a delle 
scelte subottimali, soprattutto quando siamo di 
fronte a parole come rischio, probabilità, causali-
tà, tutti concetti che il nostro cervello fatica a 
comprendere. È da notare che le persone che ri-
fiutano i vaccini, che per fortuna sono solo il 5% 
della società, sono acculturate, sono famiglie che 

si informano, sono medico di loro stesse e disco-
noscono l’istituzione. Penso che si sia veramente 
rotta una cinghia di trasmissione tra scienza, me-
dia, politica, penso che ci sia una diffidenza reci-
proca. La prima cosa da fare è quindi capirsi, re-
cuperare la fiducia».

Elena Cattaneo ha poi citato una frase di Émile 
Zola che denunciò pubblicamente i nemici della 
verità e della giustizia: «Come sarà semplice il 
giorno in cui coloro che sono alla guida del Paese 
oseranno comportarsi da galantuomini nonostan-
te l’eccitazione della folla!». Queste parole per la 
senatrice descrivono al meglio la società attuale: 
«Questa campagna elettorale sembra fare conti-
nuo appello all’istinto, alla paura, alla irrazionali-
tà che spesso hanno la meglio sulle argomenta-
zioni scientifiche. La voce della scienza non dà 
torto o ragione a destra o a sinistra ma si limita a 
dire come stanno le cose. È questo che pretendo 
da me stessa e che chiedo ai miei colleghi scien-
ziati. Vent’anni ad alimentare le paure contro gli 
ogm hanno infatti dato i loro frutti ma studi rigoro-
si hanno portato a concludere che per la comuni-
tà scientifica la cosiddetta “Questione ogm” non 

esiste! L’unico modo per diffondere queste verità 
è studiare, specialmente cose che fatichiamo a 
capire. Mi sono resa conto di quanto i fatti venga-
no spesso distorti e manipolati quando vengono 
presentati pubblicamente. Tanti non hanno fatto 
il proprio dovere di andare a controllare se gli stu-
di degli scienziati erano veritieri e l’esito è stato 

un ciclone che ha travolto tutta la società con dati 
e credenze errate».

Per quanto riguarda la situazione attuale del 
Senato, la studiosa sottolinea che ci sono all’inter-
no molte persone estremamente preparate, ma lo 
sono soprattutto in ambito giuridico e umanistico 
mentre ben poche sono legate all’ambito tecnolo-
gico, scientifico o dell’innovazione. Mancano 
quindi in parte queste competenze ma per la se-
natrice non è una scusa per non fare un lavoro 
che sia a beneficio del Paese: «La scienza deve es-
sere alla base di ogni scelta politica - prosegue 
Cattaneo-. Non riesco a pensare ad una politica 
che voglia legiferare a prescindere dalla scienza, 
dai fatti e dalle prove, per motivi puramente di 
consenso elettorale. È qui che quella cinghia di 
trasmissione si disintegra. Non ho la pretesa che 
la scienza da sola basti a fugare i timori della so-
cietà e so che la politica ha l’ultima parola, ma il 
suo compito è legiferare in maniera razionale. 
Quello che tutti noi dobbiamo chiedere, quindi, è 
che in ambito politico venga applicata la scienza 
basata solo su prove reali».

Dopo 15 anni di tabù, il 15 maggio 2015 tutto 

il Senato è stato impegnato a parlare degli ogm 
ma le reazioni sono state anche in quel caso vi-
scerali, sfociando anche in mail aggressive di-
rette alla senatrice. «Dobbiamo studiare - con-
clude -. Chi ha evidenze contrarie alle prove 
della scienza deve metterle a disposizione ma 
le opinioni non provate valgono zero come 
tutte le manipolazioni e i falsi. Le false testimo-
nianze di professori che dimostravano gravi 
conseguenze dell’utilizzo di ogm, nonostante 
siano state ritrattate, restano nell’immaginario 
collettivo. È facile far passare una falsa infor-
mazione perché il parlamentare non ha dime-
stichezza nel trattare gli argomenti scientifici, 
bisogna aiutarlo ma non così, non manipolan-
do i fatti. Nella realtà le prove di un rischio per 
la salute degli ogm sono pari a zero».

A lei quindi e alla sua dura battaglia contro 
le false credenze e l’oscurantismo scientifico, 
va il prestigioso premio che Confagricoltura 
Brescia dedica ogni anno a chi con cura e de-
dizione lavora per migliorare il settore prima-
rio. 

Elena Ghibelli

Cattaneo è «Galantuomo dell’Agricoltura»:
«Superiamo l’oscurantismo dominante»

O
spiti all’Assemblea di Confagricoltu-
ra, Giorgio Gori (Pd) e Mariastella 
Gelmini (Forza Italia) hanno espres-
so il loro punto di vista su alcuni temi 

cari all’agricoltura.
Il candidato alla presidenza di centro-sinistra 

ha evidenziato come l’importanza dell’innova-
zione e la mancanza di dialogo tra agricoltori e 
istituzioni siano oggi tra i punti principali a cui 
la Regione dovrà guardare. Gli esiti delle recen-
ti elezioni hanno dato però la vittoria al cen-
tro-destra che ora dovrà dimostrarsi in grado di 
mantenere le promesse elettorali.

«Le maggiori divisioni di pensiero all’interno 
del centro-destra - spiega Mariastella Gelmini - 
riguardano l’Europa e gli ogm ma credo che ci 
sia una base su cui tutti siamo d’accordo. Prima 
di tutto dobbiamo rivendicare con più forza la 
difesa dei nostri interessi. Dobbiamo difendere 
il made in Italy e pretendere più rispetto dalla 
UE. L’italia rappresenta il 50% della produzio-
ne comunitaria ma non ha avuto un buon tratta-
mento finora e gli accordi commerciali con al-
cuni paesi emergenti hanno causato gravi danni 
alla nostra economia. Qualcosa si può e si deve 

cambiare».
Per quanto riguarda invece l’annoso proble-

ma della burocrazia, di primaria importanza 
per gli agricoltori: «Non c’è imprenditore e as-
sociazione di categoria che non viva con gran-
de fastidio il tema dell’enorme burocrazia e del-
la semplificazione fallita - continua la rappre-
sentante del centro-destra -. La politica non può 
tutto, si confronta con una pubblica amministra-
zione che ha luci e ombre, mi sono confrontata 
con capi di gabinetto e funzionari di grande 
qualità anche di colore politico differente dal 
mio ma molti non sono così, ho trovato tante 
persone che “scaldano il posto”, che attuano 
una proposta solo se la condividono politica-
mente. Bisogna premiare chi fa bene ma man-
dare a casa chi non fa il proprio lavoro».

Sul tema dell’oscurantismo medievale che 
sta inondando il paese, specialmente riguardo 
agli ogm: «Credo profondamente nella ricerca 
italiana - prosegue - ed è un tema che riguarda il 
futuro di tutti noi. Credo che un programma po-
litico che voglia davvero pensare al domani 
debba mettere al centro il tema della ricerca, 
dell’innovazione, del talento. Credo che la tute-

la della tradizione non debba portarci ad essere 
solo importatori di nuove tecnologie, rischiamo 
di esserne meramente dei fruitori, costringendo 
le grandi professionalità che noi abbiamo ad an-
dare all’estero per avere un campo di manovra 
maggiore».

Altro tema sempre attuale riguarda il poco 
peso che la Regione ha a livello nazionale, per il 
quale conclude la Gelmini: «È un dovere istitu-
zionale e sono solo politico quello di dare conti-
nuità ad una regione che è tra le prime d’Euro-
pa, ma che potrebbe essere la prima. Il rapporto 
tra lo stato centrale e le regioni si svolge all’in-
terno della conferenza stato-regioni che fa per-
dere molto tempo rispetto alle tempistiche ri-
chieste dall’economia quindi anche qui qualco-
sa va cambiato. Ho fiducia nel fatto che in que-
sti anni il centro-destra, pur avendo commesso 
qualche errore, abbia ottenuto anche dei suc-
cessi e per un paese come il nostro la stabilità è 
molto importante».

Fontana e la sua coalizione quindi sono chia-
mati ora a iniziare un nuovo e proficuo lavoro 
per la nostra regione proprio partendo da que-
ste premesse.

Ospiti il candidato Pd e Mariastella Gelmini per Forza Italia

«Alla Regione serve stabilità»
La Lombardia sceglie la continuità eleggendo il centro-destra

P
artecipazione:  questa  è  la  parola  
chiave che per Andrea Peri rappre-
senta il lavoro fatto con il gruppo An-
ga negli ultimi sei anni. Alla fine del 

suo secondo mandato, il presidente del grup-
po giovani ha voluto ringraziare tutti i prota-
gonisti che l’hanno accompagnato in questa 
avventura «Il mio grazie - spiega Peri - va a 
tutti quei giovani che hanno portato tanto en-
tusiasmo e nuove idee in questo gruppo e a 
tutto il consiglio Anga che mi ha supportato 
negli anni; in particolare, devo ringraziare i 
vicepresidenti che sono stati per me un aiuto 
prezioso, Luca Bresciani e Giovanni Grazioli 
che mi hanno accompagnato durante il pri-
mo mandato e Guido Arenghi che insieme a 
Giovanni è stato con me in questo secondo».

Grazie ai suggerimenti ricevuti dai giovani 
associati, il consiglio Anga ha sempre cercato 
di tradurre gli stimoli in azioni e progetti con-
creti. «Abbiamo avviato molte iniziative che 
siamo certi diventeranno sempre più un pun-

to di riferimento per noi giovani e per Confa-
gricoltura stessa - continua il presidente -. La 
cosa più bella che ho sperimentato negli anni 
alla guida di questo gruppo è possedere la 

concezione dell’oggi ma anche una visione 
di medio e lungo termine che porta a realiz-
zare un futuro concreto per tutto il settore».

Il lavoro fatto a partire dall’ultimo consi-
glio Anga di dicembre ha messo le basi per il 
passaggio del testimone che Andrea Peri la-
scerà al futuro presidente dell’associazione. 
Il gruppo giovani deve infatti essere il motore 
dell’associazione. La chiave di volta, secon-
do Peri, sta non solo nella partecipazione dei 
giovani alle iniziative ma soprattutto nella lo-
ro volontà di proporne di nuove per far sì che 
l’Anga faccia sentire la voce all’interno di 
Confagricoltura  ma  anche  alle  istituzioni.  
«Voglio quindi sottolineare lo slogan di oggi - 
conclude -: “Coltivare il futuro“ significa ave-
re sempre più a cuore non solo il settore pri-
mario ma anche le aziende gestite dai giova-
ni perché proprio con le nuove generazioni 
l’agricoltura potrà andare avanti e affrontare 
al meglio le sfide che il nostro settore si trova 
continuamente di fronte». (e.g.)

«Dobbiamo studiare 
Le tesi non provate 

valgono zero, così come 
le manipolazioni e i 
falsi. La scienza deve 

essere alla base di ogni 
scelta politica»

Da Giorgio Gori, nonostante le posizioni
espresse dal ministro Martina,

sono arrivate aperture sul tema Ogm
La tornata elettorale tuttavia

si è conclusa con una schiacciante
vittoria del leghista Attilio Fontana
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L’intervento in assemblea del presidente dell’Anga di Brescia: un bilancio di sei anni al vertice

Peri: «Siamo la chiave per il futuro»
U

n significativo momento dell’assem-
blea generale di Confagricoltura Bre-
scia ha riguardato l’assegnazione del 
prestigioso premio annuale di «Galan-

tuomo dell’Agricoltura» alla senatrice Elena Cat-
taneo, biologa e studiosa milanese che ha esami-
nato a fondo e smascherato molte dicerie diffuse 
riguardo agli ogm.

«Pur se la scienza appare contro intuitiva - 
spiega la senatrice-, è assurdo che nel 2018 dob-
biamo ancora spiegare l’importanza dei vaccini 
ma il cervello umano reagisce in modo emotivo e 
irrazionale». Oggi abbiamo a disposizione un nu-
mero elevatissimo di informazioni, eppure il tas-
so di ignoranza e esoterismo continua a crescere. 
«C’è l’idea - continua Cattaneo - che questo sur-
plus di informazioni mandi in cortocircuito la no-
stra capacità di ragionare e ci conduca a delle 
scelte subottimali, soprattutto quando siamo di 
fronte a parole come rischio, probabilità, causali-
tà, tutti concetti che il nostro cervello fatica a 
comprendere. È da notare che le persone che ri-
fiutano i vaccini, che per fortuna sono solo il 5% 
della società, sono acculturate, sono famiglie che 

si informano, sono medico di loro stesse e disco-
noscono l’istituzione. Penso che si sia veramente 
rotta una cinghia di trasmissione tra scienza, me-
dia, politica, penso che ci sia una diffidenza reci-
proca. La prima cosa da fare è quindi capirsi, re-
cuperare la fiducia».

Elena Cattaneo ha poi citato una frase di Émile 
Zola che denunciò pubblicamente i nemici della 
verità e della giustizia: «Come sarà semplice il 
giorno in cui coloro che sono alla guida del Paese 
oseranno comportarsi da galantuomini nonostan-
te l’eccitazione della folla!». Queste parole per la 
senatrice descrivono al meglio la società attuale: 
«Questa campagna elettorale sembra fare conti-
nuo appello all’istinto, alla paura, alla irrazionali-
tà che spesso hanno la meglio sulle argomenta-
zioni scientifiche. La voce della scienza non dà 
torto o ragione a destra o a sinistra ma si limita a 
dire come stanno le cose. È questo che pretendo 
da me stessa e che chiedo ai miei colleghi scien-
ziati. Vent’anni ad alimentare le paure contro gli 
ogm hanno infatti dato i loro frutti ma studi rigoro-
si hanno portato a concludere che per la comuni-
tà scientifica la cosiddetta “Questione ogm” non 

esiste! L’unico modo per diffondere queste verità 
è studiare, specialmente cose che fatichiamo a 
capire. Mi sono resa conto di quanto i fatti venga-
no spesso distorti e manipolati quando vengono 
presentati pubblicamente. Tanti non hanno fatto 
il proprio dovere di andare a controllare se gli stu-
di degli scienziati erano veritieri e l’esito è stato 

un ciclone che ha travolto tutta la società con dati 
e credenze errate».

Per quanto riguarda la situazione attuale del 
Senato, la studiosa sottolinea che ci sono all’inter-
no molte persone estremamente preparate, ma lo 
sono soprattutto in ambito giuridico e umanistico 
mentre ben poche sono legate all’ambito tecnolo-
gico, scientifico o dell’innovazione. Mancano 
quindi in parte queste competenze ma per la se-
natrice non è una scusa per non fare un lavoro 
che sia a beneficio del Paese: «La scienza deve es-
sere alla base di ogni scelta politica - prosegue 
Cattaneo-. Non riesco a pensare ad una politica 
che voglia legiferare a prescindere dalla scienza, 
dai fatti e dalle prove, per motivi puramente di 
consenso elettorale. È qui che quella cinghia di 
trasmissione si disintegra. Non ho la pretesa che 
la scienza da sola basti a fugare i timori della so-
cietà e so che la politica ha l’ultima parola, ma il 
suo compito è legiferare in maniera razionale. 
Quello che tutti noi dobbiamo chiedere, quindi, è 
che in ambito politico venga applicata la scienza 
basata solo su prove reali».

Dopo 15 anni di tabù, il 15 maggio 2015 tutto 

il Senato è stato impegnato a parlare degli ogm 
ma le reazioni sono state anche in quel caso vi-
scerali, sfociando anche in mail aggressive di-
rette alla senatrice. «Dobbiamo studiare - con-
clude -. Chi ha evidenze contrarie alle prove 
della scienza deve metterle a disposizione ma 
le opinioni non provate valgono zero come 
tutte le manipolazioni e i falsi. Le false testimo-
nianze di professori che dimostravano gravi 
conseguenze dell’utilizzo di ogm, nonostante 
siano state ritrattate, restano nell’immaginario 
collettivo. È facile far passare una falsa infor-
mazione perché il parlamentare non ha dime-
stichezza nel trattare gli argomenti scientifici, 
bisogna aiutarlo ma non così, non manipolan-
do i fatti. Nella realtà le prove di un rischio per 
la salute degli ogm sono pari a zero».

A lei quindi e alla sua dura battaglia contro 
le false credenze e l’oscurantismo scientifico, 
va il prestigioso premio che Confagricoltura 
Brescia dedica ogni anno a chi con cura e de-
dizione lavora per migliorare il settore prima-
rio. 

Elena Ghibelli

Cattaneo è «Galantuomo dell’Agricoltura»:
«Superiamo l’oscurantismo dominante»

O
spiti all’Assemblea di Confagricoltu-
ra, Giorgio Gori (Pd) e Mariastella 
Gelmini (Forza Italia) hanno espres-
so il loro punto di vista su alcuni temi 

cari all’agricoltura.
Il candidato alla presidenza di centro-sinistra 

ha evidenziato come l’importanza dell’innova-
zione e la mancanza di dialogo tra agricoltori e 
istituzioni siano oggi tra i punti principali a cui 
la Regione dovrà guardare. Gli esiti delle recen-
ti elezioni hanno dato però la vittoria al cen-
tro-destra che ora dovrà dimostrarsi in grado di 
mantenere le promesse elettorali.

«Le maggiori divisioni di pensiero all’interno 
del centro-destra - spiega Mariastella Gelmini - 
riguardano l’Europa e gli ogm ma credo che ci 
sia una base su cui tutti siamo d’accordo. Prima 
di tutto dobbiamo rivendicare con più forza la 
difesa dei nostri interessi. Dobbiamo difendere 
il made in Italy e pretendere più rispetto dalla 
UE. L’italia rappresenta il 50% della produzio-
ne comunitaria ma non ha avuto un buon tratta-
mento finora e gli accordi commerciali con al-
cuni paesi emergenti hanno causato gravi danni 
alla nostra economia. Qualcosa si può e si deve 

cambiare».
Per quanto riguarda invece l’annoso proble-

ma della burocrazia, di primaria importanza 
per gli agricoltori: «Non c’è imprenditore e as-
sociazione di categoria che non viva con gran-
de fastidio il tema dell’enorme burocrazia e del-
la semplificazione fallita - continua la rappre-
sentante del centro-destra -. La politica non può 
tutto, si confronta con una pubblica amministra-
zione che ha luci e ombre, mi sono confrontata 
con capi di gabinetto e funzionari di grande 
qualità anche di colore politico differente dal 
mio ma molti non sono così, ho trovato tante 
persone che “scaldano il posto”, che attuano 
una proposta solo se la condividono politica-
mente. Bisogna premiare chi fa bene ma man-
dare a casa chi non fa il proprio lavoro».

Sul tema dell’oscurantismo medievale che 
sta inondando il paese, specialmente riguardo 
agli ogm: «Credo profondamente nella ricerca 
italiana - prosegue - ed è un tema che riguarda il 
futuro di tutti noi. Credo che un programma po-
litico che voglia davvero pensare al domani 
debba mettere al centro il tema della ricerca, 
dell’innovazione, del talento. Credo che la tute-

la della tradizione non debba portarci ad essere 
solo importatori di nuove tecnologie, rischiamo 
di esserne meramente dei fruitori, costringendo 
le grandi professionalità che noi abbiamo ad an-
dare all’estero per avere un campo di manovra 
maggiore».

Altro tema sempre attuale riguarda il poco 
peso che la Regione ha a livello nazionale, per il 
quale conclude la Gelmini: «È un dovere istitu-
zionale e sono solo politico quello di dare conti-
nuità ad una regione che è tra le prime d’Euro-
pa, ma che potrebbe essere la prima. Il rapporto 
tra lo stato centrale e le regioni si svolge all’in-
terno della conferenza stato-regioni che fa per-
dere molto tempo rispetto alle tempistiche ri-
chieste dall’economia quindi anche qui qualco-
sa va cambiato. Ho fiducia nel fatto che in que-
sti anni il centro-destra, pur avendo commesso 
qualche errore, abbia ottenuto anche dei suc-
cessi e per un paese come il nostro la stabilità è 
molto importante».

Fontana e la sua coalizione quindi sono chia-
mati ora a iniziare un nuovo e proficuo lavoro 
per la nostra regione proprio partendo da que-
ste premesse.

Ospiti il candidato Pd e Mariastella Gelmini per Forza Italia

«Alla Regione serve stabilità»
La Lombardia sceglie la continuità eleggendo il centro-destra

P
artecipazione:  questa  è  la  parola  
chiave che per Andrea Peri rappre-
senta il lavoro fatto con il gruppo An-
ga negli ultimi sei anni. Alla fine del 

suo secondo mandato, il presidente del grup-
po giovani ha voluto ringraziare tutti i prota-
gonisti che l’hanno accompagnato in questa 
avventura «Il mio grazie - spiega Peri - va a 
tutti quei giovani che hanno portato tanto en-
tusiasmo e nuove idee in questo gruppo e a 
tutto il consiglio Anga che mi ha supportato 
negli anni; in particolare, devo ringraziare i 
vicepresidenti che sono stati per me un aiuto 
prezioso, Luca Bresciani e Giovanni Grazioli 
che mi hanno accompagnato durante il pri-
mo mandato e Guido Arenghi che insieme a 
Giovanni è stato con me in questo secondo».

Grazie ai suggerimenti ricevuti dai giovani 
associati, il consiglio Anga ha sempre cercato 
di tradurre gli stimoli in azioni e progetti con-
creti. «Abbiamo avviato molte iniziative che 
siamo certi diventeranno sempre più un pun-

to di riferimento per noi giovani e per Confa-
gricoltura stessa - continua il presidente -. La 
cosa più bella che ho sperimentato negli anni 
alla guida di questo gruppo è possedere la 

concezione dell’oggi ma anche una visione 
di medio e lungo termine che porta a realiz-
zare un futuro concreto per tutto il settore».

Il lavoro fatto a partire dall’ultimo consi-
glio Anga di dicembre ha messo le basi per il 
passaggio del testimone che Andrea Peri la-
scerà al futuro presidente dell’associazione. 
Il gruppo giovani deve infatti essere il motore 
dell’associazione. La chiave di volta, secon-
do Peri, sta non solo nella partecipazione dei 
giovani alle iniziative ma soprattutto nella lo-
ro volontà di proporne di nuove per far sì che 
l’Anga faccia sentire la voce all’interno di 
Confagricoltura  ma  anche  alle  istituzioni.  
«Voglio quindi sottolineare lo slogan di oggi - 
conclude -: “Coltivare il futuro“ significa ave-
re sempre più a cuore non solo il settore pri-
mario ma anche le aziende gestite dai giova-
ni perché proprio con le nuove generazioni 
l’agricoltura potrà andare avanti e affrontare 
al meglio le sfide che il nostro settore si trova 
continuamente di fronte». (e.g.)

«Dobbiamo studiare 
Le tesi non provate 

valgono zero, così come 
le manipolazioni e i 
falsi. La scienza deve 

essere alla base di ogni 
scelta politica»

Da Giorgio Gori, nonostante le posizioni
espresse dal ministro Martina,

sono arrivate aperture sul tema Ogm
La tornata elettorale tuttavia

si è conclusa con una schiacciante
vittoria del leghista Attilio Fontana
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P
er  Confagricoltura  Brescia  il  PMI  
Day,che si è svolto lo scorso 17 novem-
bre in tutta Italia, è diventato PMI Mon-
th, con numerose visite di studenti alle 

aziende agricole associate nel corso di tutto il 
mese di febbraio.

L’iniziativa nazionale, giunta alla sua ottava 
edizione, ha come obiettivo quello di aprire le 
porte delle imprese per parlare con i giovani, i 
protagonisti del futuro, avvicinandoli, forman-
doli, investendo su di loro. 

«Il modello italiano di PMI è un valore - ha 
detto il presidente di Confagricoltura Massimilia-
no Giansanti - e l’agricoltura, fatta sostanzial-
mente di imprese medio piccole ne è un esem-
pio tangibile. Imprese innovative, che investono 
in tecnologie e marketing, che internazionaliz-
zano e che contribuiscono al successo del made 
in Italy agroalimentare del mondo, fiore all’oc-
chiello del nostro Paese». 

A livello nazionale sono state oltre 1.000 le 
imprese coinvolte e più di 41.000 i protagonisti 
delle visite aziendali e degli incontri dedicati a 
studenti e insegnanti delle scuole medie e supe-
riori, ma aperti anche ad amministratori locali e 
giornalisti.

In questa pagina pubblichiamo alcune foto-
grafie delle visite ad aziende agricole associate a 
Confagricoltura Brescia. Momenti formativi im-
portanti per chi deve scegliere la propria profes-
sione del futuro.

Si è svolto in febbraio il «Pmi Month», con la partecipazione di tante scolaresche

Un mese di visite nelle aziende bresciane
Occasioni formative per conoscere le reali dinamiche di funzionamento di un’impresa

Nelle foto di questa pagina 
le visite degli studenti ad 
alcune aziende associate: 
sopra nell’agriturismo Al 
Rocol di Ome; sotto a 
sinistra alla Floricoltura 
Pedronchina di Leno e a 
destra nell’azienda 
vitivinicola Peri Bigogno di 
Castenedolo.
In basso a sinistra 
un’immagine della visita 
nell’azienda Rizzardi 
Ottorino di Castel Mella e a 
destra uno scatto della 
visita guidata nell’azienda 
agricola Belvedere di 
Seniga.
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I
l Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali rende noto che sono stati sbloccati 
i pagamenti dei contributi in favore degli agri-
coltori che hanno sottoscritto polizze assicu-

rative a fronte di avversità atmosferiche nel settore 
agricolo per le campagne 2015 e 2016. Si tratta di 
un contributo che sarà erogato in tre tranche entro 
le prime tre settimane di marzo, dell’importo com-
plessivo di circa 60 milioni di euro.

«Abbiamo lavorato molto in queste settimane – 
ha dichiarato il Ministro Maurizio Martina – per 
sbloccare i pagamenti e risolvere le difficoltà lega-
te alle assicurazioni. Il cronoprogramma dei paga-
menti dà risposte certe alle imprese su un fronte 
cruciale come quello della gestione del rischio. 
Ora bisogna rilanciare su questo strumento per la 
difesa dei redditi degli agricoltori, soprattutto da-
vanti ai rischi collegati al cambiamento climatico. 
Positive in questo senso sono le novità del regola-
mento europeo Omnibus e fortemente richieste 
dall’Italia come la riduzione della soglia per l’ac-
cesso al risarcimento dal 30 al 20% e l’incremento 
della percentuale massima di sostegno dal 65 al 
70%».

Su questa iniziativa si è svolto all’inizio di marzo 
un incontro con i rappresentanti dell’Associazione 
bancaria italiana e dei Consorzi di difesa, organiz-
zato proprio per illustrare lo stato di avanzamento 
del Programma nazionale di sviluppo rurale cofi-
nanziato dal FEASR per il periodo 2015 – 2020, nel 
cui contesto è inserita la misura assicurazioni age-

volate.
Nel corso di questa settimana, infatti, riprendo-

no i pagamenti sospesi a dicembre 2017 a seguito 
dell’entrata in vigore del nuovo codice antimafia, 
che prevede ulteriori controlli anche a carico dei 
beneficiari di questa misura cofinanziata con fondi 
europei.

In particolare, il primo pagamento riferito alla 
campagna 2015, dell’importo di circa 8 milioni di 
euro, è previsto per il 2 marzo 2018, mentre un ul-
teriore versamento, sempre riferito alla campagna 
2015 e dell’importo di circa 22 milioni di euro, è 
programmato per il 25 marzo 2018.

I pagamenti rimanenti della campagna 2015 sa-
ranno effettuati con cadenza mensile, mano a ma-
no che saranno portate a termine le istruttorie sulle 
domande a carico delle quali gli agricoltori stanno 
ricevendo in questi giorni comunicazioni indivi-
duali via PEC.

Nel frattempo, parte la liquidazione dei contri-
buti relativi alla campagna 2016. Il primo gruppo 
di  pagamenti,  calendarizzato  per  il  16  marzo  
2018, per un importo di circa 30 milioni di euro, ri-
guarda circa 14 mila agricoltori. Gli altri pagamen-
ti seguiranno con cadenza mensile per gruppi di 
domande, mano a mano che queste saranno acqui-
site a sistema e sarà portata a termine l’istruttoria.

Per quanto concerne la campagna 2017, il ban-
do per la presentazione delle domande è stato 
adottato con decreto del 7 febbraio 2018 ed è già 
possibile presentare le domande di sostegno.

Dopo la grande 
epidemia

resta l’attenzione
per 

l’accasamento, 
movimentazione 
e partecipazione 

alle fiere

C
ome era atteso, lo scorso 
19 febbraio il ministero del-
la Salute ha revocato antici-
patamente l’istituzione del-

la  Zona  di  Ulteriore  Restrizione  
(ZUR) che era stata individuata per 
contrastare la diffusione del virus 
dell’influenza aviaria. Restano co-
munque in vigore sino al prossimo 
30 aprile alcune misure straordina-
rie di biosicurezza e di riduzione del 
rischio di malattia nelle Regioni rite-
nute ad alto rischio di introduzione 
del virus influenzale. Queste «aree 
ad elevato rischio» comprendono i 
comuni bresciani già individuati dal-
la Regione Lombardia.

Tra queste misure va evidenziato 
che l’accasamento dei tacchini da 
carne resta consentito solo a seguito 
di valutazione positiva dei requisiti 
di sicurezza, secondo la check list 
predisposta dai Servizi Veterinari na-
zionali. Inoltre, l’invio agli impianti 
di macellazione di tacchini da car-
ne, anatre e oche continua ad essere 
subordinato ad una visita clinica e al 
prelievo per la ricerca dell’antigene.

Analoghe disposizioni interessa-
no la movimentazione delle polla-

stre e della selvaggina da ripopola-
mento. I Servizi Veterinari lombardi 
hanno disposto che l’accasamento 
negli  allevamenti  avicoli  intensivi 
deve essere autorizzato dal compe-
tente Distretto veterinario. In parti-
colare, per gli accasamenti di tacchi-
ni nelle «aree ad elevato rischio», il 
parere della Regione sarà anche va-
lutato in base ad un «piano di rien-
tro» che le filiere interessate dovran-

no fornire ai competenti Distretti Ve-
terinari ripristinando le aree omoge-
nee, laddove previste. A questo pro-
posito i Distretti potranno dare ulte-
riori disposizioni, vincolanti l’acca-
samento. La Regione Lombardia ha 
previsto anche alcune deroghe al di-
vieto di partecipazione a fiere e mer-
cati subordinate tra l’altro a controlli 
clinici e a esami sierologici sui capi.

Nonostante le misure di biosicu-
rezza adottate il  virus dell’aviaria 
continua a circolare preoccupando 
le autorità sanitarie e gli allevamen-
ti. Nel Nord Italia, in particolare, l’e-
pidemia ha portato all’abbattimento 
di milioni di capi dei quali più di un 
milione nel solo territorio brescia-
no, con gravi conseguenze econo-
miche per le aziende avicole. Il vi-
rus sembra essersi diffuso principal-
mente a causa di uccelli selvatici, 
motivo per il quale si rende necessa-
ria  l’osservanza  delle  norme che  
prevedono la separazione del polla-
me dalle specie non controllate.

La Lombardia, che ospita con il 
Veneto il  70% della popolazione 
avicola nazionale, risulta la regione 
più colpita con 47 focolai sviluppati-

si solo negli ultimi 6 mesi del 2017. 
Per contrastare le devastanti conse-
guenze dell’epidemia che nel Bre-
sciano ha causato oltre 8,5 milioni 
di danni diretti, la Regione avrà a di-
sposizione circa 5 milioni di euro 

mentre a livello nazionale sono stati 
stanziati 24 milioni di euro.

L’ultimo focolaio di aviaria in Ita-
lia è stato confermato e risolto all’i-
nizio di febbraio 2018 a Massa Lom-
barda (RA).

Assicurazioni, sbloccati 60 milioni di euro

Continuano le misure di biosicurezza fino ad aprile per ridurre il rischio di contagio

Aviaria, revocata la «ZUR» ma resta l’allerta
Le filiere interessate dovranno ripristinare le aree omogenee per l’accasamento
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S
ono settimane cruciali per il futuro della 
politica agricola comune (Pac), ma com'è 
capitato altre volte in passato in Italia, non 
in molti l'hanno compreso e così si rischia 

di incidere poco sulle grandi scelte di riforma che 
la Commissione europea, le altre istituzioni comu-
nitarie ed i 27 Paesi membri stanno definendo per 
scrivere le regole sul sostegno al settore primario 
dopo il 2020.

Una premessa è opportuna. Non è detto si rie-
sca ad approvare i nuovi regolamenti dei paga-
menti diretti, dello sviluppo rurale, delle politiche 
settoriali e di mercato (ocm unica) e, infine, delle 
regole sulla governance finanziaria, gestionale e 
dei controlli, in tempo utile per partire dal 2021 
con la Pac riformata. Non a caso, sono numerosi 
ed autorevoli gli appelli per la proroga di qualche 
anno dei meccanismi in atto anche se i servizi co-
munitari stanno lavorando intensamente per pre-
sentare le proposte entro la fine della prossima 
estate.

Tra le questioni che possono ormai essere date 
per scontato, c'è la riduzione - tutto sommato non 
catastrofica - dello stanziamento di bilancio riser-
vato all'agricoltura per le note ragioni legate alla 
Brexit ed alle altre priorità strategiche sulle quali 
l'UE intende investire (migranti,  difesa esterna, 
ecc.). Inoltre, l’attenzione è posta su tre elementi: i 
risultati ambientali dell'attività agricola, con un'e-
voluzione dei tanti dispositivi oggi in funzione 
(condizionalità,  greening,  misure  agro-climati-
co-ambientali volontarie); l'enfasi verso il sistema 
della conoscenza e la diffusione delle innovazioni 
in  agricoltura  (consulenza,  formazione,  
PEI-AGRI); il potenziamento delle misure di pre-
venzione e gestione del rischio climatico, biotico 

(malattie delle piante e del bestiame) e di mercato 
(volatilità).

Si avverte anche l'intenzione di rafforzare il ca-
rattere selettivo per l'accesso al sostegno comuni-
tario e promuovere una ridistribuzione dei benefi-
ci della Pac dalle grandi aziende verso quelle pic-
cole e medie. I tanti documenti diffusi dalla Com-
missione parlano di «agricoltore genuino», di pla-
fonamento dei contributi (il famoso capping, con-
tro il quale i paesi dell'Est hanno già sollevato soli-
de barricate) e di meccanismi redistributivi (pena-
lizzare i grandi beneficiari per spostare le risorse 
verso gli altri). Per il resto i vecchi capisaldi dei pa-
gamenti disaccoppiati, degli aiuti legati alle produ-
zioni per i settori e per le aree sensibili, delle misu-
re per ortofrutta e vino previste nell'ocm unica e 
degli interventi per la concorrenza e la regolazio-
ne del mercato, sono in via di riconferma.

Se non fosse per l'incognita del bilancio, sem-
brerebbe una riforma concepita nel segno della 
continuità ma ci sono due elementi da considerare 
con attenzione. Il primo è il nodo dei flussi finan-
ziari dei singoli Stati membri che porta i partner 
dell'Est Europa a rivendicare l'armonizzazione dei 
livelli dei pagamenti diretti ad ettaro e gli altri Paesi 
a prendere in considerazione il dispositivo del 
co-finanziamento applicato anche al primo pila-
stro. Il secondo è il nuovo modello di gestione 
dell'intera Pac (delivery system). Con tale nuovo 
approccio, ci sarà una netta separazione di funzio-
ni tra centro (istituzioni Ue) e periferia (Stati mem-
bri), con il ruolo di regia incardinato a livello co-
munitario e le responsabilità in termini gestione 
degli interventi affidate alle istituzioni nazionali. 
Ed è soprattutto per tale ragione che qualcuno par-
la di ri-nazionalizzazione della Pac. Quest'ultimo 
particolare della riforma in corso aggiunge al già 
paventato rischio della scarsa incisività negoziale 
italiana, quello della mancanza delle condizioni 
organizzative che sarebbero necessarie per una 
gestione ottimale della Pac basata sul decentra-
mento. In Italia, come noto, ci sono infatti delle cri-
ticità in termini di precario e singolare equilibrio 
politico tra il centro (Governo e Ministero) ed il ter-
ritorio (le Regioni e le Provincie autonome).

Gli Stati membri sono tenuti a individuare un 
piano nazionale dell'intera Pac (primo e secondo 
pilastro), nel quale si stabiliscono i risultati da rag-
giungere, gli interventi da attuare, i criteri per l'am-
missibilità dei beneficiari, i procedimenti per l'i-
struttoria delle domande, il recupero dei pagamen-
ti irregolari. Il ciclo si compie con la supervisione 
comunitaria con la quale si approvano i piani na-
zionali, si autorizzano i trasferimenti annuali dei 
fondi e si svolgono le funzioni di controllo, moni-

toraggio e valutazione. E' evidente che ciò com-
porta una complicazione a livello nazionale. Fino-
ra ci si è limitati a programmare gli interventi dello 
sviluppo rurale ma con la riforma è necessario pu-
re pianificare come gestire i pagamenti diretti e le 
misure di mercato.

In che modo si affronterà tale ostacolo in Italia? 
Come è possibile suddividere i compiti tra Ministe-
ro e Regioni? Queste ultime sono attrezzate per oc-
cuparsi della Pac con risorse professionali qualifi-
cate? Come evitare la crescita delle complicazioni 
e l'invadenza della burocrazia all'interno delle im-
prese agricole?

In conclusione,  sarebbe necessario dedicare 
maggiori energie alla riforma della Pac in corso, 
sia seguendo con assiduità il dibattito a livello co-
munitario, sia svolgendo delle serie verifiche sulla 
compatibilità del nostro sistema di governo e di ge-
stione delle politiche agricole con la nuova archi-
tettura che è in via di costruzione.

Un corso dedicato alla gestione dell’agriturismo
� La formazione di Eapral

Riduzione degli 
stanziamenti, 

separazione delle 
funzioni e 

ridistribuzione dei 
benefici i punti chiave 
della nuova riforma 

agricola

«La gestione dell’agriturismo ed il marketing applicato» è il titolo del corso organizzato 
da Eapral (Ente per l’Addestramento professionale in Agricoltura della Lombardia), con 

il patrocinio di Agriturist Lombardia: è prevista una serie di incontri in cui saranno trattati gli 
argomenti fondamentali per affrontare una gestione ottimale dell’attività agrituristica.

Dall’organizzazione logistica all’housekeeping, dalla ristorazione agli altri servizi, dal 
web marketing all’e-commerce: per ogni argomento i partecipanti avranno la possibilità di 
portare le proprie esperienze e di ascoltare nuovi casi concreti e innovativi.

Il corso, che si svolgerà a Milano, in viale Isonzo 27 nella sede di Confagricoltura Lombar-
dia, partirà il 21 marzo e terminerà il 18 aprile, per un totale di 24 ore di lezione (nelle fasce 
orarie 10-13 e 14-17).

Il termine delle adesioni è il 12 marzo 2018.
Per ulteriori informazioni è possibile scrivere a eapral@confagricolturalombardia.it

La nuova riforma potrebbe portare cambiamenti a cui il nostro Paese non è preparato

PAC: settimane cruciali, ma l’Italia non incide
Entro fine estate è attesa la presentazione delle proposte da parte del Consiglio europeo
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C
ambia la legislazione grazie all’Ispetto-
rato Nazionale del Lavoro (INL) che ha 
emanato una circolare con la quale 
fornisce indicazioni operative in ordi-

ne alle problematiche inerenti l’installazione e 
l’utilizzazione di impianti audiovisivi e di altri 
strumenti di controllo. In particolare, l’Ispettora-
to ha innovato rispetto al passato su alcuni aspet-
ti legati agli strumenti di controllo che l’azienda 
può attivare. Oggi è quindi possibile inquadrare 
direttamente l’operatore qualora vi siano ragio-
ni giustificatrici legate alla sicurezza del lavoro 
o al patrimonio aziendale, non indicare l’esatta 
posizione ed il numero delle telecamere da in-
stallarene tracciare l’accesso alle immagini regi-
strate attraverso un «log di accesso» per un con-
gruo periodo, non inferiore a 6 mesi.

Non è più richiesta inoltre l’autorizzazione in 
caso di installazione di telecamere in zone ester-
ne estranee alle pertinenze della ditta nelle quali 
non è prestata attività lavorativa.

Si potrà attivare il riconoscimento biometrico 
installato per motivi di sicurezza senza la richie-
sta autorizzatoria all’Ispettorato del Lavoro.

Il personale ispettivo ordinario o amministra-
tivo potrà procedere all’attività istruttoria e solo 
in casi assolutamente eccezionali comportanti 
valutazioni tecniche di particolare complessità 
anche il personale ispettivo tecnico.

L’oggetto  dell’attività  valutativa,  infatti,  va  
concentrata sulla effettiva sussistenza delle ra-
gioni legittimanti l’adozione del provvedimen-
to, tenendo presente in particolare la specifica fi-
nalità per la quale viene richiesta la singola auto-
rizzazione, ossia le ragioni organizzative e pro-
duttive, quelle di sicurezza sul lavoro e quelle di 
tutela del patrimonio aziendale.

Conseguentemente, le eventuali condizioni 
poste all’utilizzo delle varie strumentazioni uti-
lizzate devono essere necessariamente correla-
te alla specifica finalità individuata nell’istanza 
senza, però, particolari ulteriori limitazioni di 
carattere tecnico. L’eventuale ripresa dei lavora-
tori di norma dovrebbe avvenire in via inciden-
tale e con carattere di occasionalità, ma nulla 
impedisce, se sussistono le ragioni giustificatrici 
del controllo, di inquadrare direttamente l’ope-
ratore senza introdurre condizioni come «l’an-
golo di ripresa» della telecamera oppure «l’o-
scuramento del volto del lavoratore».

Parimenti, sempre in tema di videosorveglian-
za, non appare fondamentale specificare il posi-
zionamento predeterminato e l’esatto numero 
delle telecamere da installare fermo restando 
che le riprese effettuate devono necessariamen-
te essere coerenti e strettamente connesse con le 
ragioni  legittimanti  il  controllo  e  dichiarate  
nell’istanza. Queste ragioni devono essere sem-
pre verificate nella loro sussistenza in sede di 
eventuale accertamento ispettivo. 

Ciò in quanto lo stato dei luoghi e il posizio-
namento delle merci o degli impianti produttivi 
è spesso oggetto di continue modificazioni nel 
corso del tempo (si pensi ad esempio alla rota-
zione delle merci nelle strutture della grande di-
stribuzione) e pertanto rendono scarsamente uti-
le una analitica istruttoria basata su planimetrie 
che nel corso del breve periodo non sono asso-
lutamente rappresentative del contesto lavorati-

vo.
Del resto, un provvedimento autorizzativo 

basato sull’esibizione di una documentazione 
che «fotografa» lo stato dei luoghi in un determi-
nato momento storico rischierebbe di perdere 
efficacia nel momento stesso in cui tale «stato» 
venga modificato per varie esigenze, con la con-
seguente necessità di un aggiornamento periodi-
co dello specifico provvedimento autorizzativo, 
pur in presenza delle medesime ragioni legitti-
manti l’installazione degli strumenti di control-
lo.

Da ultimo va precisato che il provvedimento 
autorizzativo viene rilasciato sulla base delle 
specifiche ragioni dichiarate dall’istante in sede 
di richiesta. L’attività di controllo, pertanto, è le-
gittima se strettamente funzionale alla tutela 
dell’interesse dichiarato, interesse che non può 
essere modificato nel corso del tempo nemme-
no se vengano invocate le altre ragioni legitti-
manti  il  controllo  stesso  ma  non  dichiarate  
nell’istanza di autorizzazione.

Gli eventuali controlli ispettivi successivi al ri-
lascio del provvedimento autorizzativo, pertan-
to, dovranno innanzitutto verificare che le mo-
dalità di utilizzo degli strumenti di controllo sia-
no assolutamente conformi e coerenti con le fi-
nalità dichiarate. Fra le ragioni giustificatrici del 

controllo a distanza dei lavoratori l’elemento di 
novità introdotto dalla più recente normativa è 
rappresentato dalla tutela del patrimonio azien-
dale che in precedenza veniva considerato co-
me unico criterio legittimante delle visite perso-
nali di controllo. Tale presupposto necessita pe-
rò di una attenta valutazione in quanto l’ampiez-
za della nozione di «patrimonio aziendale» ri-
schia di non trovare una adeguata delimitazione 
e, conseguentemente, non fungere da «idoneo 
filtro» alla ammissibilità delle richieste di auto-
rizzazione.

In primo luogo va chiarito che tale problema-
tica non si pone per le richieste che riguardano 
dispositivi collegati ad impianti di antifurto che 
tutelano il patrimonio aziendale in quanto tali 
dispositivi, entrando in funzione soltanto quan-
do in azienda non sono presenti lavoratori, non 
consentono alcuna forma di controllo incidenta-
le degli stessi e pertanto possono essere autoriz-
zati secondo le modalità di cui alla nota n. 299 
novembre 2017.

Diversa invece è l’ipotesi in cui la richiesta di 
installazione riguardi dispositivi operanti in pre-
senza del personale aziendale, in quanto in tal 
caso la generica motivazione di «tutela del patri-
monio» va necessariamente declinata per non 
vanificare le finalità poste alla base della disci-

plina normativa.
In tali fattispecie, come ricorda il garante del-

la privacy, i principi di legittimità e determina-
tezza del fine perseguito, nonché della sua pro-
porzionalità, correttezza e non eccedenza, im-
pongono una gradualità nell’ampiezza e tipolo-
gia del monitoraggio, che rende assolutamente 
residuali i controlli più invasivi, legittimandoli 
solo a fronte della rilevazione di specifiche ano-
malie e comunque all’esito dell’esperimento di 
misure preventive meno limitative dei diritti dei 
lavoratori.

Inoltre, tra gli elementi che devono essere te-
nuti presenti nella comparazione dei contrappo-
sti interessi, non possono non rientrare anche 
quelli relativi all’intrinseco valore e alla agevole 
asportabilità dei beni costituendi il patrimonio 
aziendale.

Ove sussistano le ragioni giustificatrici del 
provvedimento, è autorizzabile da postazione 
remota sia la visione delle immagini «in tempo 
reale»che registrate.

Tuttavia, l’accesso da postazione remota alle 
immagini «in tempo reale» deve essere autoriz-
zato solo in casi eccezionali debitamente moti-
vati. L’accesso alle immagini registrate, sia da re-
moto che in loco, deve essere necessariamente 
tracciato anche tramite apposite funzionalità 
che consentano la conservazione dei «log di ac-
cesso» per un congruo periodo, non inferiore a 6 
mesi. Quanto invece al «perimetro» spaziale di 
applicazione della disciplina in esame, l’orien-
tamento giurisprudenziale tende ad identificare 
come luoghi soggetti alla normativa in questio-
ne anche quelli esterni dove venga svolta attività 
lavorativa in modo saltuario o occasionale. La 
Corte di Cassazione penale afferma infatti che 
l’installazione di una telecamera diretta verso il 
luogo di lavoro dei propri dipendenti o su spazi 
dove essi hanno accesso anche occasionalmen-
te, deve essere preventivamente autorizzata da 
uno specifico accordo con le organizzazioni 
sindacali ovvero da un provvedimento dell’I-
spettorato del lavoro.

Sarebbero invece da escludere dall’applica-
zione della norma quelle zone esterne estranee 
alle pertinenze della ditta, come ad esempio il 
suolo pubblico, anche se antistante alle zone di 
ingresso all’azienda, nelle quali non è prestata 
attività lavorativa.

Il riconoscimento biometrico, installato sulle 
macchine con lo scopo di impedire l’utilizzo 
della macchina a soggetti non autorizzati, ne-
cessario per avviare il funzionamento della stes-
sa, può essere considerato uno strumento indi-
spensabile a «rendere la prestazione lavorativa» 
e pertanto si possa prescindere, ai sensi del com-
ma 2 dell’art. 4 della legge numero 300 del 
1970, sia dall’accordo con le rappresentanze 
sindacali sia dal procedimento amministrativo 
di carattere autorizzativo previsto dalla legge.

Confagricoltura Brescia ritiene fondamentale 
rimanere costantemente aggiornati sulla legisla-
zione delle telecamere in ambienti di lavoro af-
finché le aziende associate non rischino di in-
correre in multe dopo accertamenti da parte del-
le autorità competente. Nel caso di ulteriori no-
vità in materia vi informeremo attraverso i nostri 
mezzi di comunicazione sindacale.

Vi proponiamo un focus giuridico su una materia importante e in continua evoluzione

Cambia la legislazione per la sorveglianza
L’ispettorato nazionale del Lavoro ha introdotto novità a favore di una maggiore sicurezza

�La richiesta di Confagricoltura

«È indispensabile che il decreto legislati-
vo relativo al “Codice Forestale” venga 

varato in via definitiva dal prossimo Consi-
glio dei Ministri; in caso contrario i tempi di 
approvazione rischiano di allungarsi; biso-
gna evitare di vanificare molti degli sforzi che 
sono stati posti in essere, con grande siner-
gia». Lo sottolinea Concezio Gasbarro, presi-
dente della Federazione nazionale risorse bo-
schive  di  Confagricoltura,  organizzazione  
che ha partecipato alla stesura del testo nor-
mativo assieme alle altre della filiera Bo-
sco-Legno, alle Regioni ed ai ministeri Politi-

che agricole, Ambiente e Beni culturali. Sul 
testo si è concluso l’iter parlamentare e si at-
tende ora l’approvazione definitiva del Go-
verno e la successiva pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale.

«Il “Codice Forestale” – osserva il rappre-
sentante dell’organizzazione degli imprendi-
tori agricoli - è fondamentale per il recupero, 
la valorizzazione ed il rilancio dei boschi ita-
liani, che hanno bisogno di un assetto norma-
tivo innovativo. Solo con la sua entrata in vi-
gore si potrà attuare una gestione attiva, con-
tinua e sostenibile del patrimonio boschivo».

«Il governo vari il nuovo Codice Forestale»
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Dal 2015 gli studenti delle scuole superiori sono 
chiamati a svolgere un periodo di formazione in una 

realtà lavorativa. Un’opportunità interessante per i 
giovani che possono così sviluppare sul campo le proprie 
competenze professionali, ma anche per le imprese che in 
questo modo entrano in contatto diretto con eventuali 
futuri dipendenti che possono formare sin dalla prima 
esperienza nel mondo del lavoro. Per questo l’Istituto 
Tecnico Agrario Statale «G.Pastori» si rivolge 
all’imprenditoria del settore agricolo bresciano (aziende 
agricole, ma non solo) per proporre di ospitare gli studenti 
delle classi quarte per un’attività di tirocinio di due 
settimane, da svolgere nel periodo dal 4 al 17 giugno per 80 
ore complessive. Gli indirizzi in cui è articolato il percorso 
formativo dell’istituto sono: Viticoltura ed Enologia, 
Produzioni e trasformazioni, Gestione dell’ambiente e del 
territorio. Quindi le realtà ospitanti dovranno essere 
coerenti con l’indirizzo di studio del giovane studente. Per 
le aziende che fossero interessate ad ospitare uno o più 

studenti dell’Itas Pastori è da ricordare che non è previsto 
ovviamente alcun onere a proprio carico. Inoltre, l’istituto 
ha già provveduto alla formazione sulla sicurezza secondo 
il decreto legislativo numero 81 del 2008, fino al rischio 
medio, e alla copertura assicurativa. L’attività di tirocinio 
è regolata da una apposita convenzione che sarà stipulata 
tra la scuola e l’ospitante, in cui l’azienda individua un 
tutor che collaborerà con il riferimento scolastico per 
l'inserimento dello studente nell'attività operativa. Per 
avere informazioni su questa proposta, arricchente anche 
sotto il profilo umano, contattare la professoressa Paola 
Fogazzi al numero 030-360302 o scrivere all’indirizzo 
email alternanza@itaspastori.gov.it.

Diego Balduzzi

L
’articolo 1 della legge di Bilancio 
2018 ha previsto che nel 2018 spet-
ti all’agricoltore una detrazione Ir-
pef del 36% delle spese documen-

tate, sostenute ed effettivamente rimaste a 
carico del contribuente, fino a un ammon-
tare massimo non superiore a 5.000 euro 
per unità immobiliare a uso abitativo. L'age-
volazione non è legata ad alcuna ristruttura-
zione edilizia ed i beneficiari della detrazio-
ne sono tutti coloro in possesso dell'unità 
immobiliare, come proprietari, nudi pro-
prietari e titolari di altri diritti reali, nonché 
coloro che detengono l'unità abitativa con 
un titolo idoneo come la locazione ed il co-
modato. 

La detrazione spetta per la sistemazione 
a verde di aree scoperte private di edifici, 
unità immobiliari, condominiali, per im-
pianti di irrigazione e realizzazione di poz-
zi, nonché per la realizzazione di coperture 
a verde e giardini pensili. Questi aiuti sono 
agevolabili anche per le spese di progetta-
zione e manutenzione connesse all'esecu-
zione degli interventi ammessi. 

L'Agenzia delle  Entrate  ha specificato 
che per ottenere questo sgravio fiscale si de-

vono mettere in campo interventi di natura 
straordinaria, con la conseguenza che sono 
agevolabili le opere che s'inseriscono in un 
intervento relativo all'intero giardino o area 
interessata, consistente nella sistemazione 
a verde ex novo o nel radicale rinnovamen-
to dell'esistente. Di conseguenza anche la 
collocazione di piante e altri vegetali in vasi 
è agevolabile a condizione che la colloca-
zione stessa faccia parte di un «più ampio» 
intervento di sistemazione a verde delle 
unità immobiliari residenziali. Non sono 
ammesse le spese per la manutenzione or-
dinaria annuale di giardini preesistenti sia 
privati che condominiali. È ammessa inve-
ce la manutenzione ordinaria quando con-
nessa ad un intervento idoneo al bonus, co-
me la sistemazione a verde o la realizzazio-
ne di coperture a verde e di giardini pensili. 
Non sono ammessi i lavori in economia.

Inoltre, finalmente, è stata normata la fi-
gura del manutentore del verde, introdu-
cendo un percorso di formazione per colo-
ro che intendono aprire un’attività di co-
struttore e manutentore del verde. L’accor-
do è stato sancito in Conferenza Stato-Re-
gioni il 22 febbraio a conclusione di una 

«battaglia» iniziata nel 2013. Il riconosci-
mento professionale della figura del Giardi-
niere è un ulteriore passo nel percorso di re-
sponsabilizzazione e sensibilizzazione ver-
so l’ambiente, la salute, la qualità dell’aria e 
della vita. Questa conquista sindacale non 
è solo un atto legislativo profondamente ne-
cessario per la categoria, ma è anche e so-
prattutto un mezzo a disposizione del citta-
dino per tutelarsi e capire a chi affida lavori 
e interventi, talvolta anche economicamen-
te impegnativi, per il proprio giardino, ap-
pezzamento di terra o terrazzo.

La cura e la manutenzione del verde in-
fatti, troppo spesso fino ad oggi sono stati 
considerati un hobby, affidati al «fai da te» 
o, peggio, a figure improvvisate, non in re-
gola e impreparate. Il risvolto negativo e 
spiacevole è l’incremento del lavoro non 
tracciato, vera e propria piaga che rischia di 
strangolare il comparto. L’assenza di rispet-
to e conoscenza delle tecniche colturali e fi-
tosanitarie è la situazione che serve evitare 
per tutelare clienti, giardini e terrazzi. La 
strada è ancora lunga, ma non ci possiamo 
fermare qui: abbiamo ancora tanti diritti da 
far valere e tutelare.

Il focus sul Bonus Verde
e sulla qualifica «giardiniere»

M
entre stiamo chiudendo que-
sto numero de L’Agricoltore 
Bresciano  per  andare  in  
stampa, si stanno delinean-

do i risultati delle elezioni regionali e poli-
tiche.

In Lombardia il nuovo presidente è Atti-
lio Fontana, ex sindaco di Varese e già 
presidente del Consiglio regionale. Fonta-
na, leghista, è stato indicato da Matteo 
Salvini come successore di Roberto Maro-
ni dopo il passo indietro di quest’ultimo.

Il candidato del centro-destra ha scon-
fitto Giorgio Gori, sindaco di Bergamo 
proposto dal Partito democratico e da al-
tre forze di centro-sinistra. Sconfitto an-
che Dario Violi del Movimento 5 Stelle, 
nonostante l’exploit nazionale del partito 
fondato da Beppe Grillo.

Fontana quindi guiderà la Regione. Sa-
rà una giunta a trazione leghista, visti an-

che i risultati delle singole liste, ed è quin-
di probabile che sempre un uomo della 
Lega sarà nominato assessore regionale 
all’Agricoltura.

A Roma, intanto, la formazione di un 
nuovo governo è un rebus. Infatti, il M5S 
è il primo partito (con oltre il 32% dei 
consensi alla Camera) ma non ha i nume-
ri per governare. La coalizione di cen-
tro-destra è al primo posto (con oltre il 
37% dei voti) ma, anche in questo caso, 
non basta per la formazione di una mag-
gioranza parlamentare.

Per il momento, quindi, non è ancora 
chiaro a chi il presidente della Repubbli-
ca, Sergio Mattarella, darà l’incarico per 
formare il nuovo governo. Non è del tutto 
esclusa anche l’ipotesi di un ritorno alle 
urne se la situazione non si dovesse sbloc-
care e l’Italia restasse in una fase di stallo 
senza soluzione.

Dai banchi al lavoro
nel settore agricolo

Il centro-destra si afferma in Regione ed è primo in Italia ma non ha i numeri per governare

Fontana è il nuovo presidente della Lombardia

�Alternanza

Il «bonus verde» e la 
definizione dello 
standard 
professionale e 
formativo per 
l’attività del 
manutentore del 
verde: sono queste le 
due conquiste 
sindacali che 
l’Associazione 
florovivaisti ha 
ottenuto nel recente 
passato, ma non basta
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L’aiuto 
economico verrà 

erogato nella 
misura del 50% 

della spesa 
ammissibile, fino 
ad un massimo di 

5mila euro ad 
impresa olivicola

L
a Camera di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura 
di Brescia, allo scopo di conce-
dere  aiuti  agli  investimenti  

aziendali  nel  settore  dell’olivicoltura  
bresciana,  ha  stanziato  un fondo di  
60.000 euro, il cui regolamento è entra-
to in vigore dal primo marzo 2018 e, ai 
fini della presentazione delle domande 
di contributo, ha validità sino al 31 otto-
bre 2018. 3. 

Possono beneficiare dei contributi le 
piccole e medie imprese agricole (con 
meno di 250 persone occupate, fattura-
to annuo non superiore ai 50 milioni di 
euro e/o totale attivo patrimoniale non 
superiore ai 43 milioni di euro) che ab-
biano sede legale o unità locale nella 
provincia di Brescia e siano iscritte al 
Registro delle imprese ed in regola con 
la denuncia al Rea dell’Ente camerale 
bresciano per l'esercizio, in provincia 
di Brescia, dell'attività agricola nel set-
tore olivicolo e che svolgano l'attività di 
trasformazione e commercializzazione 
dell'olio d'oliva.

Inoltre, coloro che volessero benefi-
ciare del contributo non devono avere 
pendenze con gli Enti previdenziali, an-
che in materia di salute e sicurezza sul 
posto di lavoro e siano in regola con il 
pagamento del diritto annuale camera-
le. Per altre condizioni, vi invitiamo a 
leggere con attenzione il regolamento. 

Il contributo, non cumulabile con al-
tre forme di beneficio dello Stato o di al-
tri Enti pubblici, per la medesima inizia-
tiva, verrà erogato nella misura del 50% 
della  spesa  ammissibile  (al  netto  di  

IVA), fino ad un massimo di euro 5.000 
per ogni impresa.

La spesa ammissibile, che dovrà ave-
re un importo minimo di Euro 1.500 (al 
netto di IVA), dovrà essere sostenuta 
esclusivamente per le spese di acquisto 
di attrezzature per la raccolta delle oli-
ve, potatura degli olivi, trattamenti vari 
degli oliveti, triturare rami e sterpaglie 
ed anche per macchine per il confezio-
namento dell’olio di oliva, contenitori 
per la conservazione dell’olio di oliva, 
relativi sistemi di saturazione e impianti 
di filtrazione. Il contributo è anche di-
retto per l’acquisto ed installazione di 
nuovi impianti di irrigazione e/o ristrut-
turazione integrale di quelli già esistenti 
e giovani piante d'olivo come richiesto 

da Confagricoltura. Le domande di con-
tributo devono essere presentate esclu-
sivamente  con  invio  telematico.  Per  
l’invio telematico è necessario essere 
registrati ai servizi di consultazione e in-
vio pratiche di telemaco secondo le 
procedure  disponibili  all'indirizzo:  
www.registroimprese.it; dopo 48 ore la-
vorative si riceverà e-mail con creden-
ziali  per  l'accesso;  collegarsi  al  sito  
www.registroimprese.it;  compilare  il  
Modello base della domanda, seguen-
do il percorso: Sportello Pratiche, Servi-
zi e-gov, Contributi alle imprese, Crea 
modello, Avvia compilazione. 

Procedere quindi  con la  funzione 
«Nuova» che permette di creare la pra-
tica telematica e procedere con la fun-
zione «Allega» che consente di allegare 
alla pratica telematica tutti i documenti 
obbligatori previsti dal bando di con-
corso. Inviare infine la pratica, allegan-
do alla stessa la documentazione richie-
sta.

La Camera di Commercio effettuerà, 
anche a campione, verifiche, ispezioni, 
e accertamenti vari, per controllare la 
realizzazione e la regolarità dell’inter-
vento finanziato in oggetto. 

La Camera di Commercio, ad ogni 
impresa che presenterà più domande 
relative ai bandi camerali riferiti all'an-
no 2018,  limiterà  l'erogazione com-
plessiva dei contributi entro un massi-
male di euro 15.000. 

I nostri uffici sono a disposizione per 
eventuali chiarimenti e per tutta l’assi-
stenza  necessaria  per  partecipare  al  
bando.

Disagi per l’ondata di grande gelo
«R

accolti ortofrutticoli, ma anche pian-
te, persi a causa dell’ondata di freddo 
siberiano sul nostro Paese. Ora si co-
minciano a contare i danni; la prima 

conseguenza tangibile del maltempo sarà la minore 
presenza di mimose, almeno di quelle italiane ed in 
particolare liguri. Il gelo ha distrutto gli splendidi fiori 
sugli alberi». Lo sottolinea Confagricoltura che, con 
una task force, sta monitorando la situazione nelle va-
rie regioni dopo il deciso calo delle temperature che 
ha interessato il nostro Paese tra la fine di febbraio e 
l’inizio di marzo. 

«Si sono persi i raccolti in campo di verdure, ma 
anche gemme delle piante da frutto, con la conse-
guenza di meno prodotti estivi – osserva Confagricol-
tura -. Difficoltà anche per gli impianti di produzioni; 
danni strutturali, anche per il vento forte, alle serre a 
tunnel e, per il gelo, alle condutture idriche per le stal-
le. Costi in aumento per il riscaldamento delle serre».

«Insomma – rileva Confagricoltura - Burian ha la-
sciato danni considerevoli all’agricoltura, che do-
vranno essere ora stimati con puntualità ma che si 

possono, orientativamente, indicare in alcune centi-
naia di milioni di euro. Si ripropone, come altre volte, 
il nodo degli aumenti al dettaglio, non sempre giustifi-
cati – denuncia Confagricoltura -. Ad aggravare la si-
tuazione i problemi dei trasporti, con le difficoltà di 
transito e di ritiro del prodotto nelle zone produttive. 
Le primizie (come fragole, asparagi, pisellini e fave) 

già cominciano ad apparire sui banchi con prezzi ele-
vati, che potrebbero impennarsi del 20-30% nei pros-
simi giorni ed anche per le orticole di stagione si teme 
un rialzo del 15-20%». 

A differenza di altri territori italiani, in Lombardia e 
nel Bresciano non si evidenziano particolari danni. In 
ogni caso, le temperature - che, in alcuni casi, in colli-
na, hanno raggiunto -10/-12 C° - possono aver creato 
danni alla drupacce che potrebbero aver risvegliato 
le gemme. Si temono ricadute, soprattutto per kiwi, 
albicocco, pesco e ciliegio, che resistono meno a bas-
se temperature. Nelle coltivazioni orticole in pieno 
campo si riscontrano alcuni danni da gelo nelle zone 
costiere del nord Italia. Disagi diffusi negli allevamen-
ti, a causa del servizio idrico con gelate alle conduttu-
re che portano acqua agli abbeveratoi; per la raccolta 
del latte nei comuni più isolati. Per quanto riguarda le 
serre, gli impianti di riscaldamento, costantemente 
accesi per evitare che gelino le tubature e, soprattut-
to, per riscaldare le colture - con il gasolio a costi ele-
vati - hanno causato un ulteriore problema per il set-
tore.

Ines ed Enrico Baronio an-
nunciano con gioia la na-

scita del figlio Riccardo nato il 
1 febbraio del 2018.

Congratulazioni ai genitori 
ed ai nonni Aldo e Anna Maria 
da parte dell’Ufficio Zona di 
Leno e di tutta Confagricoltura 
Brescia.

Pubblicato il regolamento per l’erogazione di contributi dalla Cdc alle imprese

Stanziati 60mila euro per l’olivicoltura bresciana
Gli Uffici Zona di Confagricoltura Brescia sono a disposizione per presentare la domanda

�Fiocco rosa
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S
abato 17 marzo alle ore 10, la 
129° edizione della Fiera di 
Rovato ospiterà il convegno 
di  Confagricoltura  dal  titolo 

«Il valore della carne rossa. Dieta sa-
na e produzione sostenibile».

Nella Sala Convegni del Centro Fie-
re Franciacorta, dopo i saluti del Presi-
dente di Confagricoltura Brescia Fran-
cesco Martinoni e del sindaco di Ro-
vato Tiziano Alessandro Belotti, una 
serie di esperti affronteranno il tema 
dell’alimentazione  sostenibile  e  in  
particolare del consumo di carne ros-
sa che per anni ha visto crescere attor-
no a sé molti errati pregiudizi. Alla fi-
ne dello scorso ottobre, infatti, l’Orga-
nizzazione mondiale della sanità ave-
va diffuso dati parziali e insufficienti 
con i quali aveva accusato la carne 
rossa o lavorata di essere causa di tu-
more «quanto l’amianto e le sigaret-
te», ma fu presto smentita e costretta 
ad una imbarazzante retromarcia.

Le false accuse sono però entrate 
nell’immaginario  collettivo  che  già  
vedeva «demonizzata» questa tipolo-
gia di carne. Questo incontro vuole 
quindi essere un’occasione per fare 
chiarezza sulle caratteristiche e i be-
nefici di questo alimento e per dare vi-
sibilità, anche a livello nazionale, alla 
tradizione culinaria bresciana che ve-
de nella carne un elemento centrale. 
«Dobbiamo sottolineare con chiarez-
za - ha spiegato il presidente Martino-
ni - che consumare la carne fa bene e 
che alcune ricerche devono essere 

ben contestualizzate, altrimenti si re-
ca danno ai produttori e si generano 
false  nei  consumatori».  Gli  alleva-
menti italiani sono infatti molto con-
trollati e danno una garanzia di trac-
ciabilità dei prodotti, fattore che ren-
de le nostre carni ancora più sicure 
per la salute dei consumatori.

Questa iniziativa vedrà, tra gli altri, 
la partecipazione del noto nutrizioni-
sta  Giorgio  Calabrese e  di  Davide 
Paolini, conduttore delle rubriche «Il 
Gastronauta» di Radio 24 e «A me mi 

piace» del Sole 24 ore, tra i più autore-
voli autori italiani di guide enogastro-
nomiche.

Verrà inoltre realizzata una locan-
dina dedicata agli agriturismi di Agri-
turist Brescia che aderiranno all'ini-
ziativa promozionale e che nella setti-
mana dal 17 al 25 marzo proporranno 
un menu con un piatto a base di carne 
rossa. Questa iniziativa verrà promos-
sa attraverso tutti i canali di comunica-
zione  di  Confagricoltura  Brescia:  
web, social, newsletter, stampa.

Un imperdibile 
appuntamento 

per il settore 
primario e 

zootecnico e una 
grande vetrina 
delle eccellenze 

della 
Franciacorta

S
ta per spegnere le prime 130 
candeline, ma non dimostra 
affatto la sua veneranda età! In 
effetti «Lombardia Carne», la 

storica fiera dedicata agli animali da 
carne bovina, equina ed ovicaprina di 
Rovato (Brescia), è riuscita a rinnovar-
si costantemente nel tempo e negli ul-
timi anni si è trasformata anche in un 
imperdibile  appuntamento  per  gli  
amanti della gastronomia e in una 
grande vetrina delle eccellenze della 
Franciacorta. Il tutto senza dimentica-
re le sue radici storiche, che affonda-
no nel mercato del bestiame rovatese, 
una tradizione lunga cinque secoli e 
ancora oggi vanto della capitale della 
Franciacorta, terra delle bollicine Do-
cg.

Questa sarà la 129° edizione e l’ap-
puntamento è fissato dal 17 al 19 mar-
zo presso il centro Fiere Franciacorta 
(Foro Boario) di Rovato che ogni anno 
ospita migliaia di visitatori pronti a 
scoprire l’ampia vetrina di animali da 
carne, macchine agricole e prodotti 
inerenti  al  settore agroalimentare e 
zootecnico, con una particolare atten-
zione all’enogastronomia del territo-
rio.

Resterà come di consueto forte l’im-
pronta «agricola» dell’appuntamento 
con eventi a tema quali la gara di tosa-
tura, la scuola di equitazione e la mo-
stra mercato bovina, equina, ovicapri-
na - i cui capi parteciperanno al con-
corso ufficiale che premia oltre qua-

ranta categorie di bestiame - e delle 
nuove macchine e attrezzature agri-
cole disponibili sul mercato.

Grande attenzione sarà poi riserva-
ta ai piccoli visitatori, con un’ampia 
area dedicata al divertimento con gio-
chi, gonfiabili, scuola pony e fattorie 
didattiche. 

Per quanto riguarda la gastronomia 
tipica del territorio franciacortino, il 
ricco programma prevede una serie di 
degustazioni e stand dedicati A parti-
re dal prelibato manzo all’olio di Ro-
vato De.Co. e proseguendo con gli in-
saccati e con il concorso «El salam piö 
bu de la Franciacürta», che vedrà sfi-

darsi i migliori norcini locali. È previ-
sta inoltre la seconda «Mostra merca-
to del tartufo di Franciacorta» sotto la 
galleria del Palazzo municipale di via 
Lamarmora e una vasta selezione di 
carni offerte dai macellai rovatesi, da 
accompagnare con il pane, i prodotti 
da forno e i vini della zona.

Rovato, infatti, sorge nel pieno del-
la Franciacorta, territorio famoso in 
tutto il Mondo per la produzione vini-
cola di altissima qualità. Nel caratteri-
stico  centro  storico  della  cittadina  
spiccano Piazza Cavour e il Palazzo 
Municipale, ma meritano una visita 
anche il Castello, il Convento dell’An-
nunciata, il Santuario di Santo Stefano 
e le chiese di San Michele e di San 
Rocco.

«Lombardia Carne» sarà visitabile 
sabato 17 marzo dalle ore 9 alle 19, 
domenica 18 marzo dalle 7.30 alle 19 
(alle ore 10 il taglio del nastro ufficia-
le, alle ore 11 la diretta di Teletutto 
con la trasmissione «In piazza con 
noi») e lunedì 19 marzo dalle 7.30 al-
le 13, in occasione del tradizionale 
mercato del lunedì. Nella giornata di 
domenica, il centro storico di Rovato 
sarà arricchito anche dal «Mercato 
del Forte», con i celebri commercianti 
versiliesi in arrivo da Forte dei Marmi, 
tra piazza Cavour e piazza Palestro.

Il programma completo della rasse-
gna con il calendario degli appunta-
menti sarà pubblicato sul sito del co-
mune.

� In occasione della 129^ edizione di Lombardia Carne 
di Rovato, Confagricoltura Brescia torna sul tema 

della produzione e del consumo di carne con il convegno “Il 
valore della carne rossa”, alimento insostituibile per una 
dieta sana ed equilibrata, come sostengono i più autorevoli 
nutrizionisti.
Nella settimana dal 17 al 25 marzo ci sarà inoltre 
l’occasione di riscoprire alcune ricette tipiche. Nel solco 
della migliore tradizione culinaria bresciana e in 
collaborazione con Agriturist, alcuni agriturismi della 
nostra provincia presentano i più rinomati piatti a base di 
carne rossa. Dal brasato allo stracotto, dalle costate alla 
tagliata una piccola guida per un itinerario tutto all’insegna 
del gusto, della tipicità e della salute.

Il nostro appuntamento

L’edizione numero 129 dal 17 al 19 marzo al Centro Fiere Franciacorta (Foro Boario)

Torna l’appuntamento con la Fiera di Rovato
Tanti gli eventi dedicati al settore agricolo con particolare attenzione all’enogastronomia

L’iniziativa di Agriturist
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Rovato vanta una pluricentenaria tradizione 
nell’allevamento e macellazione degli animali. La 

carne di manzo, in particolare, è conosciuta in tutta 
Italia per la sua eccellente qualità ed è la base per la 
preparazione del manzo all’olio, il piatto più 
caratteristico di questo comune.
Lo scorso anno, alla 128° edizione della Fiera di Rovato,
è stato annunciato che «il manzo all’olio di Rovato» ha 
ottenuto finalmente la De.Co., la denominazione 
comunale, per tutelare questa pietanza, il cui marchio 
è stato registrato alla Camera di Commercio.
Questa piatto è nato proprio nella capitale della 
Franciacorta e per tutelarne la qualità e l’originalità, 
nel 2002, un gruppo di ristoratori e macellai rovatesi ha 
deciso di organizzarsi in consorzio, secondo il quale gli 
ingredienti fondamentali sono: la carne di manzo di 
Rovato (esclusivamente nel taglio denominato 
cappello di prete), l'aglio, le acciughe e l'olio 

extravergine d'oliva. 
La più antica ricetta oggi disponibile risale al 1500 ma 
la particolarità della preparazione sta nel fatto che ogni 
ristorante rovatese vanta, a partire dagli ingredienti 
tradizionali, una sua differente personalizzazione.
Per dare a tutti la possibilità di assaggiare le differenti 
ricette, il comune organizza periodicamente «il mese 
del manzo all’olio» che vede i ristoranti della zona 
aderenti proporre dei menu a prezzi fissi per far 
conoscere e diffondere la conoscenza di questo piatto 
tipico a tutti gli interessati.
Quest’anno, l’iniziativa si svolgerà durante il mese di 
aprile e l’elenco dei ristoranti aderenti e dei relativi 
menu sarà disponibile sul sito 
www.comune.rovato.bs.it.
Il manzo all’olio De.Co. sarà anche presente alla 129° 
Fiera di Rovato che si terrà dal 17 al 19 marzo.

I
l mercato del bestiame rovatese ha 
radici molto antiche.

Le prime tracce di un’esposizione 
periodica di animali risalgono all’e-

tà longobarda (tra la fine del V e l’inizio 
del IX secolo dopo Cristo).

Questa popolazione nomade prove-
niente dall’Europa dell’est per prima creò 
un piccolo mercato nel piazzale antistan-
te alla chiesa di S. Michele, sul Montorfa-
no.

Durante il  Medioevo,  ancora,  man-
driani, nomadi e pastori provenienti dalla 
Valtellina e dalla Val Camonica conduce-
vano le mandrie di bestiame sulla piazza 
rovatese e da qui si sono gettate le basi 
per la creazione di un mercato stabile di 
bestiame.

Nell’anno 1480 si registra un momen-
to di grande rinascita commerciale che fa 
seguito all’invasione di cavallette avve-
nuta nel 1477 (che distrugge la maggio-
ranza dei raccolti nell’area agricola rova-
tese).

Scomparse le cavallette, riappare a Ro-
vato il fantasma della peste che, negli an-
ni 1478-1479, paralizza il flusso delle 
merci andando a gravare negativamente 
anche sull’economia locale.

Le botteghe di Rovato (come testimo-
nia il Racheli) chiudevano, si proibiva 
l’accesso ai templi sacri, ci si barricava in 
casa per il timore del contagio. Nel 1480, 
dunque, il paese rifiorisce e, mentre vie-
ne restaurato il castello munito di cinque 
torrioni, contemporaneamente s’inaugu-
ra anche il mercato del lunedì.

Una  nuova  conferma  dell’esistenza  
del mercato si trova nella Ducale del 5 lu-
glio del 1517, con la quale il Doge con-
ferma a Rovato il diritto di tenere il mer-
cato di bestiame ogni settimana.

Pur accogliendo diversi tipi di merci, il 
mercato di Rovato diviene punto di con-

fluenza fra il commercio di bestiame e di 
carne della Val Camonica e della Francia-
corta. Il paese acquisisce una notevolissi-
ma importanza sotto il profilo commer-
ciale e diviene il centro di scambio delle 
merci più importante della Franciacorta.

Le attività commerciali si fanno tal-
mente fitte che i rettori di Brescia, nel 
1617, emettono un’ordinanza che impo-
ne pesanti dazi sul bestiame e che preve-
de provvedimenti penali pecuniari (una 
multa di duecento ducati) per coloro che 
vendono i loro capi senza un regolare 
contratto di vendita.

Con il passare del tempo però le dispo-
sizioni delle autorità preposte cadono nel 
vuoto, tanto che, nel diciannovesimo se-
colo, il bestiame affluisce senza alcuna 
certificazione, con il solo onere di venti 
centesimi da pagare per ciascun capo 
venduto.

Il mercato vive un breve periodo di cri-
si e viene interrotto durante il periodo del-
la Repubblica Cisalpina, ma con un de-
creto emesso da Napoleone è subito ri-
confermato. Durante i primi anni dell’U-
nità d’Italia il commercio riprende quota, 
favorito dalla formazione parallela del 
mercato nazionale e dalla legge sui mer-
cati vagliata nel 1866.

Entra così in vigore una regolamenta-
zione giuridica relativa ai traffici com-
merciali.

Gli archivi conservano manifesti con 
le  prime  norme  introdotte  nel  1868  
dall’Amministrazione comunale.

Nei documenti viene citata anche l’isti-
tuzione della prima edizione de la: «Fiera 
di bestiame, formaggio e merci di qualsia-
si altro genere» del 6-7-8-9 luglio 1868. Il 
Racheli, nel 1894, a proposito del merca-
to di Rovato scrive «A mattina ed a sera 
della piazza trovi nuovi mercati, vendito-
ri di burro, di stracchini, di formaggio, 

cappellai, fruttivendoli, bottiglierie, oste-
rie,  vendite  di  liquori,  trattorie  donde 
esce l’odore delle pietanze ammanite».

Successivamente questa fiera, l’unica 
mobile dell’anno, venne spostata ad otto-
bre con la partecipazione di numerosi 
espositori da tutto il Nord Italia. Nel 1903 
le edizioni divennero due: una a marzo e 
una a settembre.

Altra edizione memorabile è quella 
del 1913. «Gli scopi di questa manifesta-
zione mirano a diffondere un’immagine 
positiva della Franciacorta», si legge così 
nell’articolo di fondo del primo numero 
(7 settembre 1913) de «La Franciacorta», 
il giornale ufficiale di questa esposizione. 
Risalgono agli stessi giorni l’inaugurazio-
ne dell’acquedotto civico di Corso Bono-
melli, il congresso dei commercianti, in-
dustriali ed agricoltori della provincia di 
Brescia e Bergamo, l’aggiunta di numero-
si stand ed altrettante manifestazioni col-
laterali alla fiera quali concerti musicali 
ed esibizioni dell’accademia di ginnasti-
ca.

In una relazione del 1933 si legge: «Ha 
avuto luogo oggi la fiera annuale dei bo-
vini grassi (fiera di Pasqua) istituita il 26 
marzo 1928». Ancora. La delibera della 
Giunta municipale numero 28 dell’11 
marzo 1954 afferma: «Premesso che da 
oltre un sessantennio ogni anno nel lune-
dì di passione in questo comune si tiene 
la fiera del bue grasso, la quale ha lo sco-
po di approvvigionare di carni pregiate le 
mense in occasione della solennità pa-
squale...». Quell’anno, il 5 aprile, la Fiera 
del Bue e Manzo pasquale si fregia del 
numero 66. Dagli anni successivi Lom-
bardia Carne si  svolge solitamente 15 
giorni prima di Pasqua ed è diventata una 
delle più importanti manifestazioni del 
settore zootecnico e agricolo del Nord 
Italia.

Il mercato di Rovato, una
fiera con radici antiche

Aprile sarà il mese del
manzo all’olio De.Co.

�L’appuntamento

Attraverso una 
storia ricca di 
eventi, il mercato 
di Rovato vanta 
una secolare 
tradizione 
nell’esposizione e 
vendita del bestiame 
che ogni anno viene 
riprodotta nella 
Fiera che si svolge 
a metà marzo nel 
comune 
franciacortino
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